
di Alberto Sava

Marco Vannini è stato ucciso!
Una morte violenta in un conte-
sto di crudeltà e cinismo, forse
fino a quel momento sconosciu-
ti persino agli stessi protagonisti
di tutta questa maledetta storia.
Oggi, il processo attende il
secondo pronunciamento della
Cassazione che, dati gli esiti del
primo pronunciamento e quelli
dell’appello bis, metterà fine al
calvario processuale ed umano
di Marco e della sua famiglia. La
sentenza di primo grado creò
una forte reazione, accompa-
gnata da un diffuso senso di
rigetto per una verità processua-
le tangibilmente lontana dai
fatti, e dalle loro conseguenze.
Peggiori e ben più drammatici
furono tuttavia gli esiti del
primo processo d’appello, le cui
lievi risultanze a carico degli
imputati furono accolte come un
insulto alla memoria di Marco.
Impossibile vederle in modo
diverso. Senza voler minima-
mente indugiare in un processo
alle intenzioni, si può immagi-
nare, a parte quello intuibile
degli imputati, il senso di sollie-
vo del loro collegio difensivo,
dinanzi ad una sentenza che
forse oltrepassava persino le
loro aspettative. Fu la prima
sentenza di Cassazione a far
detonare il monolite dei Ciontoli
in tutte le sue componenti. Una
sentenza che non solo sconfessa-
va l’impianto dell’appello, ma
che rimetteva sui binari della
ragionevole aderenza ai fatti
realmente accaduti il treno dera-
gliato dell’intero procedimento.
Con una tale forza normativa,
ma anche umana, che l’esito del
processo d’appello bis, ben più
grave per gli imputati, ne è
diretta proiezione. Le ultime
battute del processo per un fatto
tanto grave avrebbero imposto
un rispettoso silenzio, soprattut-
to verso i genitori di Marco, ma
gli echi di quella sentenza di
Cassazione, devastante per gli
imputati, sono scorie difficili da
metabolizzare anche per il loro
collegio di difesa, ed ecco mate-
rializzarsi inessenziali rilievi.

“Sono 28.145 i casi di Covid-19 accertati in Russia nelle ulti-
me 24 ore: il massimo dall’inizio dell’epidemia”. E’ quanto
riferisce il centro operativo anticoronavirus. I contagi fino-
ra accertati in Russia salgono così a 2.375.546. Ieri 554 per-
sone sono morte a causa della malattia portando a 41.607 il
totale ufficiale delle vittime dell’epidemia in Russia. A
Mosca da oggi parte la campagna di vaccinazione di massa
contro il coronavirus, secondo quanto ha annunciato sul
suo blog il sindaco della capitale russa Serghei Sobyanin:
“In coordinamento con il governo, iniziamo ad offrire da
domani appuntamenti online agli operatori educativi e
sanitari, così come ai lavoratori dei servizi sociali della città
- ha detto Sobyanin - L’elenco (di chi potrà vaccinarsi, ndr)
sarà ampliato nelle prossime settimane man mano che arri-
veranno nuovi lotti del vaccino. I centri di vaccinazione
apriranno il 5 dicembre”. Gli Stati Uniti nella giornata di
mercoledì hanno superato i 2.700 morti di coronavirus, il
livello più alto da quando è iniziata la pandemia, secondo
i dati della Johns Hopkins University. Ieri il numero di per-
sone ricoverate in ospedale ha raggiunto il massimo stori-
co, oltre 100.000, secondo i dati del Covid Tracking Project:
quasi il doppio ai picchi di aprile e luglio. Quasi 20.000
sono in terapia intensiva e almeno 6.855 sono in ventilazio-
ne. La media dei nuovi contagi è di oltre 150.000 ogni gior-
no, leggermente in calo rispetto al picco dei 172.000 del 25
novembre, il giorno prima del Thanksgiving. Il Brasile regi-
stra 669 morti di Covid nelle ultime 24 ore e supera le 174
mila vittime dall’inizio della pandemia. Il numero esatto di
morti è 174.531, secondo la stampa locale. I contagi nelle
ultime 24 ore sono stati 48.107, per un totale di 6.436.633. I
casi di Covid-19 in Iran dall’inizio della pandemia hanno
superato il milione, arrivando precisamente a 1.003.494,
dopo che nelle ultime 24 ore sono stati registrati altri 13.922
contagi. Le nuove vittime sono 358, diventando in tutto
49.348. I ricoverati in terapia intensiva scendono a 5.824,
mentre i pazienti guariti crescono a 699.315. I test comples-
sivi effettuati sono 6.212.694 milioni. Lo ha riferito nel suo
bollettino quotidiano la portavoce del ministero della
Salute iraniano Sima Lari.

I numeri della pandemia nel mondo

Coronavirus a Mosca:
a partire da oggi

vaccinazione di massa
Nella giornata di ieri ancora migliaia di morti

“Un bel tacer
non fu mai scritto”

Omicidio Vannini: l’avv. Celestino Gnazi replica ai colleghi Messina e Miroli

“Dissento dall’aver voluto polemizzare
direttamente con me per motivi inesistenti”

“La frangia ambientalista del M5S al
Parlamento europeo, costituita da Piernicola
Pedicini, Rosa D’Amato, Ignazio Corrao ed
Eleonora Evi, si separa formalmente dalla
delegazione pentastellata presente in Europa
per proseguire un percorso politico autono-
mo”. Lo annuncia l’europarlamentare
Pedicini in una nota. “Non mi faccio cacciare,
sono io che me ne vado”, precisa.  Ma andia-
mo per ordine. Con l’addio al M5s - si legge

nella nota - i quattro eurodeputati rinnovano
il proprio impegno a favore delle battaglie di
cui sono stati portavoce in questi anni, met-
tendo al primo posto la difesa del pianeta e la
tutela della salute dei cittadini. La decisione è
stata resa necessaria dall’impossibilità di por-
tare avanti con coerenza la difesa di questi
temi, all’interno della delegazione del M5s, il
cui operato oggi diverge irrimediabilmente
anche dall’impegno preso con gli elettori.

Parlamentari pentastellati
e la grande “Euro-fuga”

La frangia ambientalista lascia formalmente il gruppo
del Movimento Cinque Stelle in sede europea
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Eppure i servizi esistono. I rifiuti vengono ritirati
direttamente a casa. Per gli ingombranti esistono
isole ecologiche organizzate apposta per accoglie-
re qualsiasi cosa viene ritenuta vecchia e da but-
tare. Secchielli sparsi in giro per strade e parchi.
Ma nonostante tutto questo ancora esiste gente
che preferisce abbandonare qualunque tipo di
scarto casalingo al primo angolo indisturbato di
questo sfortunato pianeta. Sfortunato, sì. Perché
una razza come la nostra, quella dell’essere
umano terrestre, non può essere augurata nean-
che al più lontano pianeta esistente, neanche a
quel pianeta dove la vita neanche può esistere.
Lasciatecelo scrivere... facciamo schifo.

Nell’edizione di oggi pubblichiamo ben due ser-
vizi legati all’abbandono illegale di rifiuti per
strada. A pagina 2 è successo a Cerveteri, dove il
malcostume è molto più “di moda” di quanto si
possa immaginare, e dove solo grazie all’ausilio
delle fototrappole installate dalla Polizia Locale
qualcuno ogni tanto viene pizzicato e multato.
Idem è successo a Civitavecchia (servizio a pagi-
na 6), dove l’incivile - per essere educati - di turno
ha scaricato quanta più “monnezza” gli entrava
in auto proprio nei pressi del Porto, il primo scalo
portuale del Mar Mediterraneo. Buona lettura
con la speranza che questi articoli possano smuo-
vere qualche coscienza.

DISCARICHE ABUSIVE SPARSE PER TUTTO IL LITORALE
QUANDO IL PROBLEMA È LEGATO SOLO ALL’INCIVILTÀ
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Le fototrappole posizionate
nei luoghi sensibili del territo-
rio dall’Amministrazione
comunale di Cerveteri per con-
trastare l’abbandono selvaggio
dei rifiuti, continuano a resti-
tuirci immagini di atti scellera-
ti che feriscono profondamen-
te. Dal resoconto effettuato
dalla Polizia Locale coordinata
dalla Commissario Capo
Maggiore Cinzia Luchetti,
negli ultimi 30 giorni sono stati
elevati in totale 35 verbali, cor-
rispondenti ad oltre 5mila euro
di sanzioni. “I dati forniti dalla
Polizia Locale testimoniano
due fatti purtroppo inconfuta-
bili - spiega Elena Gubetti,
Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune di
Cerveteri - il primo è che le
fototrappole funzionano e rap-
presentano un validissimo
supporto alle azioni di control-
lo del territorio, il secondo è
che purtroppo, nonostante a
Cerveteri sia vigente e a pieno
regime da oramai 4 anni la rac-
colta differenziata porta a
porta, ci siano ancora soggetti
capaci di commettere atti che
danneggiano profondamente
il nostro territorio, abbando-
nando qualsivoglia genere di
rifiuto ai bordi delle nostre
strade, compromettono grave-
mente tutti gli elementi essen-
ziali che costituiscono il nostro
ambiente come acqua, aria e
suolo ”. “Il primo mese di posi-
zionamento delle fototrappole
ci ha consentito di monitorare
due zone della nostra città -
prosegue l’Assessora Gubetti -
quella di Cerveteri capoluogo
e quella di Marina di

Cerveteri, frazione quest’ulti-
ma da cui spesso ci giungono
segnalazioni dei cittadini sugli
abbandoni illeciti di rifiuti nei
luoghi più disparati. Ringrazio
tutto il personale che con
attenzione sta visionando i fil-
mati delle telecamere ma allo
stesso tempo, con sdegno, mi
rivolgo a tutti coloro che come
se nulla fosse continuano a
macchiarsi di questo grave
reato verso il territorio e la città
tutta: le strade, le campagne
del nostro territorio, sono di
tutti. Di tutti quei cittadini che
con attenzione e sacrificio
rispettano tutte le regole del
corretto smaltimento dei rifiu-
ti. Chi abbandona i rifiuti com-
mette un’azione gravissima,
per la tutela e il decoro
ambientale e per le tasche di
tutti i cittadini, che si troveran-

no addebitati i costi delle boni-
fiche straordinarie per gli
abbandoni selvaggi. Garantire
una città pulita, proteggere
l’ambiente e dunque la salute
di tutti i cittadini è un onere
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale  ma è dovere mora-
le e civile di ogni singolo citta-
dino, mantenerle tali”. “I costi
del Comune per gli abbandoni
abusivi ammontano a decine
di migliaia di euro all’anno che
poi sono quelle che il cittadino
si ritrova in bolletta - conclude
la Gubetti - in un anno sono
oltre 500 gli abbandoni che
hanno richiesto interventi di
bonifica straordinaria e che la
comunità dovrà pagare.
Continueremo a vigilare e a
contrastare questi comporta-
mento dolosi per difendere il
nostro territorio”.

Le foto-trappole colgono in flagrante
35 responsabili di abbandoni illeciti:
elevate sanzioni per oltre 5mila euro
L’assessora Gubetti: “Chi abbandona rifiuti in strada compie un reato gravissimo, contro l'ambiente e la salute”

Anche in un momento così
complesso e difficile, c’è una
stella che continua a fiorire
per colorare la speranza di chi
lotta contro un tumore del
sangue: è la Stella di Natale
AIL. Al fianco di questa
importante campagna solida-
le, a Cerveteri scende in
campo la AS.SO.VO.CE., che
nelle giornate di sabato 5,
domenica 6 e martedì 8
dicembre sarà in Piazza Aldo
Moro con uno stand solidale
per raccogliere fondi e sensi-
bilizzare la cittadinanza. Le
Leucemie, i Linfomi e il
Mieloma non si fermano di
fronte al Coronavirus e oggi
più che mai i pazienti hanno
bisogno di terapie, assistenza
nei centri specializzati e a
casa, conforto e supporto psi-
cologico. I pazienti immuno-
compromessi sono due volte
più fragili rispetto al resto
della popolazione di fronte al
Covid, per questo AIL lavora
ogni giorno per potenziare i
servizi offerti ai malati e far in
modo che non si trovino mai
soli nella loro battaglia. “La
Stella di Natale di AIL è un
appuntamento oramai entrato
nella tradizione del mese di
Dicembre anche nella nostra
Cerveteri - ha dichiarato il
Sindao Alessio Pascucci - gra-
zie alla generosità dei volonta-
ri AS.SO.VO.CE. nella Piazza
principale della nostra città, in
Piazza Aldo Moro, sarà possi-
bile acquistare una o più Stelle
di Natale, ad un costo davve-
ro modico. Avremo così l’op-
portunità di abbellire le nostre
case con una pianta simbolo
del periodo natalizio e allo
stesso tempo di fare una
buona azione”. Acquistando
una o più Stelle di Natale AIL,
oltre ad un meraviglioso rega-
lo di Natale, sarà possibile
sostenere la Ricerca Scientifica
e le borse di studio per giova-
ni ricercatori, supportare i
Centri di Ematologia, anche
con la donazione di dispositi-
vi di protezione personale,
potenziare le cure domiciliari
per adulti e bambini, riducen-
do l’affluenza in ospedale ai
casi più urgenti, sostenere le
Case alloggio AIL, per acco-
gliere gratuitamente i malati e
i loro familiari, finanziare ser-
vizi Socio-Assistenziali per le
famiglie in difficoltà, offrire
sostegno psicologico a pazien-
ti e familiari e portare a casa
dei pazienti farmaci e beni di
prima di necessità.

AIL: in piazza
Aldo Moro
arrivano
le Stelle
di Natale

La Commissione Europea ha deciso di avviare una procedura
di infrazione nei confronti dell’Italia per le norme sulle conces-
sioni balneari. Gli Stati membri, ricorda la Commissione,

hanno “l’obbligo” di assicura-
re che le concessioni limitate
numericamente a causa del
carattere finito delle risorse
naturali, come appunto gli
arenili, siano date per “un
periodo limitato” e sulla base
di una “procedura di selezio-
ne aperta, pubblica e basata

su criteri trasparenti, non discriminatori e oggettivi”. In Italia le
cose vanno diversamente e la Commissione ha deciso di man-
dare a Roma una lettera di messa in mora, il primo stadio
della procedura di infrazione.

Una delle immagini scattate dalle fototrappole della Polizia Locale di Cerveteri
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Norme sulle concessioni
balneari, l’Ue accusa l’Italia: 
parte la procedura d’infrazione

Francesca Cennerilli, Vicesindaca e
Assessora alle Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri rende noto che è
pubblicato sul sito www.comune.cer-
veteri.rm.it l'avviso relativo il sostegno
alle famiglie dei minori di età compre-
sa tra gli 0 e i 12 anni nello spettro auti-
stico. “Un’opportunità importante
garantita dal nostro Servizio Sociale
per tutte le famiglie del nostro territo-
rio che ad una difficoltà economica
affiancano la presenza all’interno del
proprio nucleo familiare di un minore
affetto da autismo - ha detto la
Cennerilli - la quota di contributo con-
cesso è graduata proporzionalmente
all’ISEE ed è erogata con priorità ai
nuclei familiari con un numero di figli
nello spettro autistico superiori ad uno
e con un ISEE inferiore o pari ad €

8.000,00, comunque entro il tetto di
spesa ammissibile massimo per utente
pari ad € 5.000 annui. Non sarà certa-
mente la risoluzione a tutti i problemi

che possono affliggere le famiglie della
nostra città, ma sicuramente un valido
aiuto, in particolar modo in questo
periodo di così grande difficoltà per
tutti”. Per partecipare, è necessario
allegare alla domanda copia del docu-
mento di identità ̀ in corso di validità̀
del richiedente, copia della diagnosi di
Disturbo dello spettro autistico del o
dei minori, eventuali certificazioni di
altre patologie dei minori o di altri
componenti del nucleo familiare,
autocertificazione circa la tipologia di
servizi già ̀attivi o attivabili nelle rete
sociosanitaria a favore della persona
per la quale si richiede il contributo e
attestazione in corso di validità ̀dell’in-
dicatore della situazione economica
equivalente ISEE per prestazioni age-
volate rivolte a minorenni o a famiglie

con minorenni. Le domande possono
essere presentate utilizzando l’apposi-
ta modulistica scaricabile dal sito
internet comunale entro e non oltre le
ore 12:00 del 28 dicembre 2020, in
busta chiusa presso l'Ufficio Protocollo
del Comune di Cerveteri. All’esterno
della busta dovrà essere riportata la
seguente dicitura: “NON APRIRE -
Avviso Pubblico per il sostegno alle
famiglie dei minori in età evolutiva
prescolare nello spettro autistico”, il
nominativo del mittente e dell’Ufficio
destinatario: Servizio Sociale del
Comune di residenza. Per maggiori
informazioni contattare il servizio
sociale ai numeri 0689630209/226 e
3294104217. Per recarsi al protocollo è
necessario prenotarsi ai numeri
0689630246/243 e 3346159634

Ad annunciarlo è Francesca Cennerilli, Vicesindaca e Assessora alle Politiche Sociali

Spettro autistico: online il bando per i contributi alle famiglie



di Alberto Sava

Marco Vannini è stato ucciso!
Una morte violenta in un conte-
sto di crudeltà e cinismo, forse
fino a quel momento sconosciu-
ti persino agli stessi protagonisti
di tutta questa maledetta storia.
Oggi, il processo attende il
secondo pronunciamento della
Cassazione che, dati gli esiti del
primo pronunciamento e quelli
dell’appello bis, metterà fine al
calvario processuale ed umano
di Marco e della sua famiglia. La
sentenza di primo grado creò
una forte reazione, accompa-
gnata da un diffuso senso di
rigetto per una verità processua-
le tangibilmente lontana dai
fatti, e dalle loro conseguenze.
Peggiori e ben più drammatici
furono tuttavia gli esiti del
primo processo d’appello, le cui
lievi risultanze a carico degli
imputati furono accolte come
un insulto alla memoria di
Marco. Impossibile vederle in
modo diverso. Senza voler
minimamente indugiare in un
processo alle intenzioni, si può
immaginare, a parte quello
intuibile degli imputati, il senso
di sollievo del loro collegio
difensivo, dinanzi ad una sen-
tenza che forse oltrepassava per-
sino le loro aspettative. Fu la
prima sentenza di Cassazione a
far detonare il monolite dei
Ciontoli in tutte le sue compo-
nenti. Una sentenza che non
solo sconfessava l’impian-
to dell’appello, ma che
rimetteva sui binari
della ragionevole ade-
renza ai fatti realmente
accaduti il treno deraglia-
to dell’intero procedi-
mento. Con una tale
forza normativa, ma
anche umana, che
l’esito del processo
d’appello bis, ben più
grave per gli imputati,

ne è diretta proiezione. Le ulti-
me battute del processo per un
fatto tanto grave avrebbero
imposto un rispettoso silenzio,
soprattutto verso i genitori di
Marco, ma gli echi di quella sen-
tenza di Cassazione, devastante
per gli imputati, sono scorie dif-
ficili da metabolizzare anche per
il loro collegio di difesa, ed ecco
materializzarsi inessenziali rilie-
vi. Di seguito la replica firmata
dall’avvocato Celestino Gnazi
agli avvocati difensori dei
Ciontoli. “Dispiace essere
costretti a replicare ai Colleghi
Messina e Miroli. Gli stessi,
però, non si sono limitati ad
esprimere un legittimo dissenso
contro decisioni per nulla auspi-
cate (e posso comprenderli) pur
con toni immotivatamente urla-
ti (li comprendo meno) ma
hanno voluto polemizzare diret-
tamente con me, peraltro usan-
do espressioni tortuose ed a trat-
ti assai poco comprensibili, per
motivi inesistenti: qui non li
comprendo affatto e mi
viene in mente in
modo plastico quella
saggia espressione
secondo cui “un
bel tacer non fu
mai scritto”.
Ebbene, pur nella
convinzione che
alle persone intelli-
genti piace sem-
p r e

imparare, posso anche capire
chi abbia la preponderante ten-
tazione di insegnare, ma non
certamente con il ditino alzato
con malaccorte e ingiustificate
pretese di superiorità. In ogni
caso, per quanto mi riguarda,
non hanno colto nel segno ed
hanno scelto il bersaglio sbaglia-
to. In breve: 1) Io ho reso note le
motivazioni pubblicate dalla
Corte di Assise di Appello,
citandole succintamente, in
modo corretto e persino testua-
le. E’ stupefacente affermare
che, con questo, io abbia fatto da
“cassa di risonanza delle moti-
vazioni dell’appello”. Può non
far piacere, ma io ho semplice-
mente notato che (finalmente!)
si leggeva una ricostruzione dei
fatti minuziosamente basata
sugli atti processuali (non certa-
mente su “convinzioni precon-
cette” e “incommensurabili fal-
sità”). 2) cc. Posso tranquillizzar-
li: pur ignorando il loro percorso

di studi (che presumo
impeccabile) li

informo che i
miei si sono

conclusi con
il massimo
dei voti e

con lode e
che, soprat-
tutto, il con-

cetto di uma-
nità del diritto
e di umanità

di giu-

stizia è piuttosto ovvio, come è
ineliminabile il dilemma tra
l’esigenza di certezza e quello di
giustizia. “Cari Colleghi
Messina e Miroli: un bel tacer
non fu mai scritto” Molto più
prosaicamente, peraltro, con il
concetto di giustizia “umana”
intendevo proprio rivolgermi a
coloro che, invocando pene
severissime o ergastoli, preten-
dono, sbagliando, di sostituire il
diritto con la morale o con l’eti-
ca. Non era difficile compren-
derlo. Come non è difficile com-
prendere che quello che noi
abbiamo sempre chiesto è l’ap-
plicazione - nulla di più - delle
norme di diritto 3) Mi riesce dif-
ficile, inoltre, seguire i Colleghi
sul discorso della coerenza e
delle rispettive posizioni: a me è
sufficiente ricordare che quanto
sempre affermato, sin dal gior-
no successivo al tragico evento,
è stato finalmente confermato,
con sentenze impeccabili, sia
dalla Corte di Cassazione che
dalla Corte di Assise di Appello.
Si parla, naturalmente, del
cuore del discorso, non possia-
mo certo affermare di condivi-
dere tutto. 4) A quest’ultimo

proposito, posso dire di non
aver mai condiviso la scel-

ta di incolpare Viola
Giorgini di omissione

di soccorso: a mio avviso la sua
posizione non doveva essere
differenziata da quella dei fami-
liari di Antonio Ciontoli. Ma il
dato processuale di cui tener
conto è che la Giorgini è stata
assolta da quella imputazione.
Ciò, tuttavia, non può significa-
re, come sembrano pretendere i
Colleghi Messina e Miroli, che
fosse coperta da una sorta di

immunità quando è stata sentita
(su richiesta della difesa) come
teste, con l’impegno di dire la
verità e di non nascondere nulla
di quanto sapeva. Ebbene, sem-
bra incredibile, ma i Colleghi
Messina e Miroli accusano chi
(cioè il sottoscritto, come sembra
di capire nella lettura di una
prosa non proprio incline alla
chiarezza) di indulgere a “deri-
ve ed ambizioni giustizialisti-
che” (?) per aver rammentato
che i testi, se dicono il falso, se
ne devono assumerne la respon-
sabilità. Peccato che anche que-
sta affermazione sia ovvia e che
la Corte abbia espressamente
parlato di “assoluta mancanza
di credibilità” e di “propensione
alla reticenza”: anche a fronte di
una così autorevole descrizione,
non potremo non rivolgerci alla
competente Procura per chiede-
re di accertare se, nella deposi-
zione resa, la Giorgini sia stata
falsa o reticente” conclude l’av-
vocato Gnazi.

“L’altra mattina, insieme al presidente della Commissione attività
produttive Fabio Zorzi, mi sono recata nel Comune di Cerveteri per
incontrare l’assessore all’agricoltura di Cerveteri Riccardo Ferri e con
l’occasione visitare il mercato di Campagna Amica da poco inaugu-
rato”. Lo dichiara l’assessora alle Attività Produttive Erica Antonelli.
“È stata l’occasione - spiega - oltre che per visitare il bellissimo mer-
cato agricolo insieme anche al Direttore di Coldiretti Roma-Rieti
Giuseppe Casu, per discutere con l’assessore Ferri sul tema del
Biodistretto, che metterà insieme i territori di Fiumicino e Cerveteri”.
“I nostri territori sono contigui e vantano una importante tradizione
agricola ha detto l’assessore di Cerveteri Riccardo Ferri - pertanto
fare sinergia rappresenta una opportunità di ulteriore sviluppo per le
nostre imprese”. “Abbiamo convenuto - concludono i due assessori -
che nei prossimi mesi punteremo a rafforzare e rinverdire la sinergia
tra i nostri territori per un rilancio delle realtà agricole locali”.

Agricoltura: l’assessore alle attività produttive di Fiumicino incontra il collega di Cerveteri

Biodistretto: sinergia Cerveteri-Fiumicino

La Multiservizi Caerite comunica che è online il consueto report
delle attività mensili svolte sul verde pubblico e l’illuminazione.
Il report è uno strumento che consente ai cittadini di verificare
nel dettaglio il numero di interventi, la tipologia e le ore lavora-
te in ciascuna frazione del comune di Cerveteri dal personale
specializzato di Multiservizi. Il report del verde pubblico del
mese di novembre conta 278 interventi relativi al taglio erba, rac-
colta rifiuti, potature, taglio erba su cigli e marciapiedi, diserbo.
La zona più interessata dagli interventi è stata Cerveteri (37,3%)
mentre il totale delle ore lavorate è stato di 1.126. Per quanto
riguarda il report relativo all’attività sull’illuminazione pubblica
il totale degli interventi è di 86, distribuiti tra manutenzione
ordinaria (guasti), attività programmate, manutenzione semafo-
ri e interventi di manutenzione ordinaria nei cimiteri comunali.
Il 51% degli interventi è stato effettuato a Cerenova mentre il
totale ore lavorate è di 237. Lo comunica in una nota l’Ufficio
Stampa di Multiservizi Caerite. 

Multiservizi Caerite pubblica
il report delle attività su verde
e illuminazione di novembre

Il legale della Famiglia Vannini, Celestino Gnazi replica agli avvocati Messina e Miroli

In punta di diritto, un bel tacer non fu mai scritto
“Dissento dall’aver voluto polemizzare direttamente con me, peraltro usando
espressioni tortuose ed a tratti assai poco comprensibili, per motivi inesistenti”
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Martedì 1 dicembre alle ore 17 sulla pagi-
na Facebook della “Rete Sociale del
Distretto Cerveteri Ladispoli” più di tre-
mila persone sono state attratte dal dibatti-
to sulla legge 328 e sulle politiche sociali,
svolto in diretta online. Vi hanno parteci-
pato, oltre ai Sindaci di Cerveteri e
Ladispoli, l’onorevole Livia Turco, firma-
taria della Legge 328  e nel 2000 Ministro
della Solidarietà, Francesca Danese, refe-
rente del Forum del Terzo Settore della
Regione Lazio, Silvia Leuzzi in rappresen-
tanza dei familiari dei ragazzi disabili,
Alessandra Romano per i sindacati pen-
sionati Cgil, Cisl, Uil, Filomena Iezzi per il
mondo della cooperazione sociale, Pier
Paolo Inserra, ricercatore sociale, esperto
di programmazione partecipata. Mara
Caporale ha coordinato il dibattito in rap-
presentanza della rete sociale. La legge è
stata definitiva creativa e rivoluzionaria
poiché ha cambiato radicalmente l’approc-
cio dell’utenza verso le istituzioni e vice-
versa. Alcune delle parole chiave della
legge sono universalità, sussidiarietà,
coordinamento con le politiche della sani-
tà, istruzione, lavoro,  programmazione
del PSZ con il supporto del terzo settore e
la Concertazione  del PSZ con le organiz-
zazioni sindacali. Molti degli obiettivi non
sono ancora stati raggiunti.  “ A 20 anni
dalla approvazione Lei riscriverebbe la
legge nello stesso modo”? L’On Turco non
ha avuto dubbi ed in un intervento molto
accalorato ha risposto che oggi riscrivereb-
be una legge identica, poiché ciò che è
mancata è la sua attuazione. Innanzitutto è
stato latitante lo Stato che avrebbe dovuto
approvare i LEPS (livelli essenziali delle
prestazioni sociali), esigibili in egual modo
su tutto il territorio nazionale. Ma in questi
anni è stato impoverito tutto il settore pub-
blico del welfare. Il Fondo Nazionale delle
politiche sociali è stato quasi azzerato e
sono nati ben 14 “fondini” (famiglia, gio-
vani parità di genere, ecc.) creando

un’enorme frammentazione.  Francesca
Danese, referente del Terzo Settore, nell’il-
lustrare il protocollo d’intesa, da poco
siglato con la Regione Lazio, ha puntualiz-
zato la necessità di un cambio di mentalità
nella gestione dei Servizi alla Persona. Il
Terzo Settore che lei rappresenta ha inve-
stito molto in formazione del personale

che deve essere considerata la parte più
importante nella vita gestionale ed econo-
mica delle imprese. La rappresentante
delle famiglie dei ragazzi disabili, Silvia
Leuzzi, ha puntato il dito sulla questione
Sociale/Sanità, due mondi che per i disa-
bili dovrebbero viaggiare insieme, e la
legge 328 confermata dalla legge regionale

11/2016, proprio su questo punto ha scrit-
to le cose migliori ma  meno attuate finora.
Il Progetto individuale che riguarda ogni
persona disabile e che dovrebbe essere
aggiornato nelle varie fasi della crescita, è
ancora un sogno, perché sul territorio
manca uno staff valutativo medico e socia-
le ad hoc. Per la disabilità mentale c’è uno
psichiatra precario per quattro ore per
ottanta pazienti, che non regge più di
pochi mesi e questo a danno dei disabili e
di chi vive e opera a loro fianco.  La dotto-
ressa Romano in rappresentanza delle
organizzazioni sindacali dei pensionati, ha
confermato l’urgenza di politiche econo-
miche che pongano i bisogni delle persone
fragili al centro dell’intervento pubblico. Il
dramma delle RSA ha testimoniato che
anche per gli anziani è necessario ripensa-
re a un modello di vita meno ospedalizza-
to, con interventi socializzanti e qualificati.
Così come per i disabili anche per gli
anziani, soprattutto non autosufficienti,
l’integrazione fra sociale e sanitario

potrebbe ottimizzare i costi, migliorare le
prestazioni e più in generale la qualità
della vita delle persone. La dottoressa
Iezzi in rappresentanza delle Cooperative
Sociali ha ribadito l’importanza di una
cabina di regia pubblica anche per i servi-
zi dati in gestione al privato sociale.
Privato che nel corso di questi anni ha cer-
cato di essere propositivo e di grande sup-
porto alle famiglie e alle istituzioni. Se il
pubblico ha funzione egemone sui servizi,
il privato sociale non può che trarne giova-
mento in termini di lavoro e di qualità  del
servizio prestato con una cittadinanza atti-
va critica e propositiva. Ultimo a interveni-
re Paolo Inserra che ha toccato molti dei
problemi fondamentali del sistema delle
politiche sociali: la formazione dei tecnici
ma anche della classe politica, la valutazio-
ne dell’impatto dell’economia sociale nel
territorio, uscire da una logica burocratica
che ha impedito il dispiegarsi di una pro-
gettualità innovativa. I Sindaci hanno
messo in evidenza le difficoltà dell’affron-
tare le emergenze di tutti i giorni che spes-
so impediscono la possibilità di una visio-
ne più ampia. Cambierà fra qualche mese
il comune capofila nel nostro distretto, ma
le difficoltà potrebbero continuare a sussi-
stere. Grazie alla collaborazione della coo-
perativa Solidarietà e alla loro
Diversamente Radio la Web-radio accessi-
bile che, con il mitico Davide, ha curato la
regia, la riunione non ha avuto problemi
tecnici e di ricezione.

Coop.ve sociali: Cassiavass, Solidarietà, La
Goletta, Luogo Comune.

Associazioni: Animo, Libera/Presidio
Cerveteri-Ladispoli, Humanitas,Centro

Solidarietà Cerveteri, Auser Cerveteri, Il
Piccolo Fiore, Nuove Frontiere,  Volontari

Ospedalieri/Ladispoli e Volontari Ospedalieri
Cerveteri, Euterpe, Associazioni  Maraa e

Donne in Movimento.
Organizzazioni Sindacali pensionati

CGIL CiSL UIL

Il gruppo Facebook
“Ladispoli Città”
diventa una no profit

Premio Letterario Nazionale Città
di Ladispoli, al via la IX edizione
L’8 Dicembre la cerimonia di premiazione “a distanza”
E’ iniziato il conto alla rovescia per la IX^ edizione del Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”. Martedì 8 dicembre, la cerimonia di pre-
miazione “a distanza” come previsto dal DPCM che vieta manifestazio-
ni ed assembramenti.  “Come ogni anno  - spiega Walter Augello, segre-
tario del Premio - questo per noi è il momento più difficile, ma come in
tutte le competizioni bisogna scegliere chi merita di vincere. É stato
arduo per i giurati decidere le opere migliori, tutte avrebbero meritato il
massimo riconoscimento.” Le opere presentate dicono chiaramente che
il futuro della prosa narrativa, del giallo e dei racconti è nelle mani di
scrittori di straordinario talento. “Questo è veramente incoraggiante per
tutti noi. La giuria, - prosegue Augello - ha inoltre voluto assegnare
premi speciali per alcune opere che hanno partecipato e che hanno col-
pito particolarmente i giurati. Purtroppo la cerimonia di premiazione di
questa edizione non potrà avvenire in presenza a causa del virus covid-
19, ci dispiace perché come nostro solito avevamo già organizzato una
bella cerimonia e soprattutto ci dispiace non poter incontrare di perso-
na gli scrittori, la manifestazione finale per noi è sempre un momento
piacevole di scambio e di festa e privarcene ci addolora. Ringraziamo
tutti i partecipanti al IX° Premio Letterario “Città di Ladispoli”, siete
stati tanti e ci preme ribadire che tutti avreste meritato di vincere.”

Queste le liste dei finalisti,
rigorosamente in ordine alfabetico
Finalisti Sezione - Libro Di Prosa Edito
Marika Campeti - Lo Scorpione Dorato
Franco Casadidio - Il Volo Del Canarino
Giuseppina Mellace - Il Quadro Di Norma
Fabrizio Olivero - Il Prezzo Della Libertà
Lucia Pozzi - Sognando Rania

Finalisti Sezione - Libro Giallo Edito
Carlomanno Adinolfi - L’occhio Del Vate

Ida Ferrari - Paris Noir
Davide Lazzeri - L’ultimo Segreto Di Paganini
Francois Morlupi - Il Colbacco Di Sofia
Roberto Van Heugten - Asia

Finalisti Sezione - Libro Di Racconti Edito
Giovanni B. Algieri - La Prima Luna Storta
Vittorio Casali - Pensieri E Racconti
Massimiliano Ivagnes - Questioni Di Coscienza
Roberta Mezzabarba - Le Storie Mancanti
Anna Pasquini - Quando Andavo In Bicicletta

Premi Speciali Della Giuria
Danilo Catalani - Gli Imperseguibili
Alessandra Cinardi - Vita E La Piramide Occulta
Matteo Edoardo Paoloni - Il Fornicaio
Angelo Paratico - La Settima Fata
Luana Troncanetti - La Cuoca

“Finalmente possiamo annunciarvi che Ladispoli Città da oggi è
un’associazione no profit”. Questo l’annuncio di Andrea
Tabacchini che, insieme a Simona Indiveri, gestisce l’omonimo
gruppo Facebook. “Dopo 4 anni abbiamo deciso di fare quel
passo in più, che ci eravamo ripromessi già molte volte e che ci
consentirà di svolgere in piena autonomia tutte le nostre inizia-
tive. Sono stati anni molto complicati ma anche bellissimi insie-
me a voi, ci avete sempre sostenuto, avete sempre creduto in noi,
ci avete riempito di soddisfazioni ed è per questo motivo, per
noi e soprattutto per il gruppo che questa iniziativa prende
vita”. “Ladispoli Città da oggi avrà maggiore libertà di operare
sul territorio, con iniziative sempre più importanti. La strada è
tutta in salita, ci stiamo avventurando in un sentiero del tutto
nuovo , ma chi ci conosce sa bene che le sfide non ci fanno paura.
Sempre alla nostra maniera , testa e cuore. Grazie di cuore”.

Successo di pubblico per il convegno sui 20 anni
dall’approvazione della legge sulle Politiche Sociali
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Con l’accordo tra Regione Lazio e
Federfarma è ora possibile effettuare i
tamponi anche all’interno delle farma-
cie del territorio. Unico problema: gli
spazi e l’adeguamento delle strutture.
Per l’effettuazione del tampone, infat-
ti, le farmacie devono prevedere per-
corsi separati tra gli utenti in coda per
l’effettuazione del tampone e i cittadi-
ni che vi si recano per l’acquisto dei
farmaci. Una situazione non semplice
per molti che potrebbe rischiare di sco-
raggiare alcune farmacie presenti sul
territorio dall’effettuare un servizio
ora più che mai utile sia ai cittadini che
alle strutture sanitarie, sotto pressione.
E così, in soccorso di alcune strutture,
è arrivata la Croce Rossa di Santa
Marinella - Santa Severa. La Cri si
occuperà della gestione dei ‘drive in’,
dalla logistica all’esecuzione e svilup-

po dei tamponi, dando supporto alle
farmacie del territorio aderenti all’ini-
ziativa. Un sistema che aiuta senza
dubbio “a decongestionare la Asl - ha
spiegato il presidente del comitato
locale della Cri, Fabio Napolitano - e
permette di effettuare più tamponi
così da riuscire a individuare quanti
più positivi possibili nell’ottica di stop-

pare la diffusione del contagio”. Al
momento le farmacie aderenti all’ini-
ziativa sono la Farmacia Scotti
Manduzio in via Giunone Lucina 1 a
Santa Severa dove i volontari opere-
ranno sabato 5 dicembre, la Farmacia
Vergati di Santa Marinella in via
Aurelia, dove opereranno domani 4
dicembre e la farmacia Musti De
Gennaro in piazza Salvo D’Acquisto
15 a Passoscuro dove saranno presenti
lunedì 7 dicembre. Sarà possibile effet-
tuare il tampone prenotandolo presso
la farmacia in cui si intende effettuare
il tampone. “Grazie alla sinergia creata
sul territorio - ha proseguito
Napolitano - siamo oggi in grado di
offrire alla popolazione un importante
servizio che ci vedrà sempre più impe-
gnati in questo delicato compito e
come sempre, al servizio degli altri”.

Tamponi covid, la Croce Rossa
di Santa Marinella con le farmacie

Cordiale incontro lunedì mattina in Municipio tra il Sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei e il pluricampione del mondo di
motocross Tony Cairoli, siciliano di origine ma divenuto ormai
da quale tempo cittadino residente nella Perla del Tirreno.
Dopo un’amichevole scambio di vedute il Sindaco ha annuncia-
to che l’amministrazione comunale intende realizzare quanto
prima una pista di motocross e che per portare a termine que-
sta iniziativa sarà fondamentale la collaborazione e l’apporto
che potrà fornire grazie alla sua pluriennale esperienza il cen-
tauro e campione del mondo in questa specialità. Tony Cairoli
salito per la prima volta su una mini cross a quattro anni, e che
dopo tante vittorie otte-
nute in giro per il mondo
ha scelto di vivere sulle
colline con vista mare di
Santa Marinella ha avuto
una carriera costellata da
numerosissime vittorie
dopo aver esordito
all’età di soli sette anni
nel mini cross, dove
vince ripetutamente tito-
li regionali. Nel 2001
arriva alla categoria 125, dove vince il titolo regionale e nazio-
nale cadetti. Dal 2002 esordisce nel FIM Motocross World
Championship, ottenendo i suoi primi risultati importanti
Negli anni successivi Cairoli seguita non solo a salire sul podio
nelle maggiori competizioni ma si aggiudica ripetutamente
anche il titolo di campione del mondo. Nel 2007, Cairoli domi-
na il mondiale dall'inizio alla fine, conquistando quasi tutte le
gare in programma e vincendo il titolo con due gare d’anticipo
Nel 2008 la sua moto veste i colori blu Yamaha, sotto lo sponsor
Red Bull. Nel corso del 2008, Cairoli si infortuna al ginocchio
così termina la stagione senza poter riuscire a difendere il suo
titolo di campione del mondo. Al momento dell’infortunio,
avvenuto prima dell’estate, era in testa alla classifica generale.
Vince il titolo mondiale nella categoria MX1 anche nell’anno
2010 e nell’anno 2011. Il 9 settembre 2012 Cairoli vince il suo
quarto mondiale di motocross consecutivo nel GP di Faenza.
Con questa vittoria Tony raggiunge il sesto titolo mondiale in
carriera Nella stagione 2019, a causa di un infortunio e di suc-
cessiva operazione chirurgica alla spalla, finisce anticipatamen-
te la stagione, conclusa poi al decimo posto, dopo aver disputa-
to solo metà dei gran premi stagionali. Nella stagione 2020 ha
concluso la stagione al terzo posto in classifica

Santa Marinella, il Sindaco
Tidei e il campione Cairoli
per una pista da motocross

“Oggi, 3 dicembre, è la
Giornata Internazionale delle
persone con Disabilità. Questa
ricorrenza è stata istituita
dall’Onu nel 1981 con lo scopo
di promuovere una maggiore
sensibilizzazione all’impor-
tante tema della disabilità”. Lo
ricorda l’assessora alle
Politiche sociali Alessandra
Colonna. “L’Onu per il 3
dicembre 2020 - aggiunge - ha
proposto il tema ‘Ricostruire
meglio: verso un mondo post
Covid-19 inclusivo della disa-
bilità, accessibile e sostenibi-
le'”. “Un tema attuale e molto
impegnativo, che deve portare
tutti noi ad agire ogni giorno
per creare un futuro senza
ostacoli architettonici, cultura-
li e sociali”. “Azioni atte a
sostenere la piena inclusione

delle persone, in cui si ponga
maggiore attenzione a quelle
con disabilità, in modo da
ridurre ogni forma di discri-

minazione o violenza. Per
questo motivo è necessario
continuare a promuovere la
Cultura dell’’Attenzione alla

disabilità'”. “Sicuramente la
Cultura da sola non basta, -
prosegue Colonna - è necessa-
rio creare nuovi strumenti

operativi che mettano al cen-
tro la persona. Progetti per
una vera vita indipendente
che non deve essere solo lega-
ta ai bisogni e alle necessità”.
“A tal fine è indispensabile il
coinvolgimento delle associa-
zioni del Terzo settore.
Ritengo necessario coinvolge-
re pienamente il Terzo settore
nei tavoli tecnici e nelle deci-
sioni mirate a rinnovare un
welfare basato solo su un assi-
stenzialismo ormai superato
da tempo”. “Le associazioni
hanno il reale quadro della
situazione territoriale e sono
convinta che sia necessario il
loro supporto a dare risposte e
soluzioni. Per questo ho in
mente di Istituire la Consulta
Comunale sulla Disabilità”.
“Parlando di futuro - conclude

- rivolgo un pensiero ai nostri
giovani e soprattutto ai ragaz-
zi con bisogni educativi spe-
ciali (B.E.S.). Le istituzioni
devono prendere atto della
grande difficoltà in cui vivono
oggi questi ragazzi”. “La
Didattica a distanza (DaD)
provoca loro una notevole dif-
ficoltà di apprendimento e
riduce una vita sociale spesso
già limitata”. “Abbiamo il
dovere di non lasciarli soli. E’
una situazione che voglio
affrontare al più presto, insie-
me ad altri assessorati anche
con l’apertura di un tavolo tec-
nico che abbia lo scopo di crea-
re nuovi strumenti operativi
per supportare le varie diffi-
coltà causate nei momenti di
emergenza come quello che
stiamo vivendo”.

L’assessore alle Politiche sociali Alessandra Colonna interviene
in occasione della giornata internazionale delle persone con disabilità

Disabilità a Fiumicino, l’ass. Colonna:
“Istituiremo una consulta comunale”

Proseguono i lavori su via di Torre Clementina e via della Spiaggia
che diventerà per metà isola pedonale. La ditta incaricata dei lavori
sta posizionando la nuova pavimentazione che renderà il tratto di
strada “un piccolo gioiellino da godersi passeggiando”, ha detto il
sindaco Montino stamattina in sopralluogo nei cantieri aperti insie-
me all’assessore Caroccia. “Ne gioveranno gli abitanti - ha concluso
Montino - i commercianti e tutti coloro che vengono a visitare la
nostra città”.

Fiumicino, proseguono
i lavori su via della Spiaggia
e via di Torre C lementina
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Primi importanti risultati nell’inserimento in lavori
utili dei percettori del reddito di cittadinanza di Santa
Marinella. Lo comunica il Sindaco Pietro Tidei
“Prosegue, infatti, incessantemente il lavoro dell'am-
ministrazione che sta inserendo all’interno della mac-
china operativa del comune i beneficiari del sussidio
che hanno iniziato anche una collaborazione all’inter-
no dei vari settori e uffici del Comune. A oggi sono in
servizio circa quaranta percettori, tra cui dieci sono gli
assistenti che controllano gli ingressi dei vari plessi
scolastici cittadini. Dieci persone, con le adeguate qua-
lifiche sono state dislocate nei vari uffici comunali, tra
cui biblioteca e museo. Ulteriori 10 percettori saranno
impegnati a supporto delle squadre di manutenzione
del Verde, non appena potranno essere dotati di tutti i
dispositivi di protezione individuale. Inoltre abbiamo
inserito alcune signore che collaborano con la Società

Multiservizi nei lavori della pulizia degli uffici comu-
nali. Dobbiamo però constatare purtroppo che ci sono
ancora tanti residenti che pur beneficiando del reddi-
to seguitano a non volersi presentare negli uffici
comunali. Questo si sta ripetendo nonostante i respon-
sabili del settore li abbiano, ripetutamente, contattati
telefonicamente o inviato loro delle notifiche. Ci risul-
ta che, decine e decine di persone, seguitano a non
rispondere all’appello, nonostante per le persone rite-
nute idonee al lavoro e che dunque che non siano state
esentate, anche per motivi di salute, partecipare fatti-
vamente ai progetti di lavori socialmente utili non è
facoltativo, bensì obbligatorio. Per questo motivo ci
vedremo costretti a segnalare questi percettori
all'INPS per i dovuti accertamenti così come richiesto
dalla normativa vigente. Oltre ai manutentori del
verde sono in arrivo altre dieci unità che aiuteranno i

35 volontari della Protezione civile, al fine di evitare
gli assembramenti in varie zone della città, tenendo
conto il vasto numero di percettori del reddito di citta-
dinanza residenti a Santa Marinella. Entro marzo
siamo certi di inserire almeno 100 unità da collocare
nei vari progetti che stiamo elaborando.

In violazione delle rigide
norme esistenti a tutela del-
l’ambiente, e senza alcun
senso civico, un privato citta-
dino ha creduto di liberarsi di
alcuni rifiuti ingombranti
abbandonandoli all’interno
del porto di Civitavecchia,
come se si trattasse di un’area
di discarica. L’attività investi-
gativa del nucleo nostromi
della Capitaneria di porto e
dell’organizzazione di securi-
ty portuale è, però, riuscita in
breve tempo con l’ausilio del
sistema di videosorveglianza
portuale a risalire al proprie-
tario del veicolo che aveva
così maldestramente creduto
di farla franca. Oltre ad aver
imposto la rimozione diretta-
mente a carico del responsa-

bile dell’illecito ambientale, è
stata elevata a carico del tra-
sgressore individuato una
sanzione amministrativa da
600 euro.
“Stupisce che, ancora oggi -
denunciano dalla Capitaneria
di Porto - c’è chi ritiene di
poter ricorrere a metodi
‘alternativi’ piuttosto che
rivolgersi a centri autorizzati
per lo smaltimento dei rifiuti,
ma l’episodio conferma che
all’interno del porto non esi-
ste certamente alcuna zona
franca e queste condotte, su
cui sempre è massima l’atten-
zione della Guardia Costiera,
portano sempre a conseguen-
ze ben più pesanti del rispar-
mio che si credeva di realizza-
re”.

Porto di Civitavecchia: scoperto e sanzionato per abbandono di rifiuti ingombranti

Che razza di incivili e maleducati
Al responsabile, oltre ad avergli imposto la rimozione a suo carico,
gli è stata anche elevata una sanzione amministrativa da 600 euro

Santa Marinella: importanti risultati nell’inserimento
in lavori utili dei percettori di reddito di cittadinanza

Riceviamo e pubblichia-
mo - “L’auspicio che il
territorio si muovesse
coralmente per promuo-
vere un diritto civile e
sensibilizzare l’opinione
pubblica su un tema
importante come quello
del fine vita, si sta realiz-
zando. Allumiere,
Fiumicino e Tolfa sono i
primi comuni del com-
prensorio in cui è stata
discussa e conseguente-
mente approvata la
mozione preparata dal-
l’associazione “Luca
Coscioni” e promossa da
Il Paese che Vorrei.
Prossimamente, il testo
dovrebbe essere presenta-
to e discusso anche a
Bracciano, Cerveteri,
Civitavecchia, Ladispoli e
ovviamente Santa
Marinella. La mozione
impegna le
Amministrazioni a solle-
citare il Parlamento a
riavviare il dibattito sulla
proposta di legge a inizia-
tiva popolare, sottoscritta
da oltre 70.000 persone e
presentata sette anni fa.
Una proposta che mira a
restituire a ogni persona
la libertà di scegliere sulla
propria vita e sulla digni-
tà della propria morte,
decidendo liberamente se
interrompere terapie e
trattamenti. Questo atto
mira anche a promuovere
una campagna informati-
va all’interno delle RSA e
delle RSD (ove presenti)
per spiegare a tutti le
nuove possibilità che la
proposta di legge intro-
durrebbe e quelle già pre-
senti nella legge sulle
Disposizioni Anticipate
di Trattamento (DAT).
Un’ottima legge, che
molti rappresentanti ter-
ritoriali hanno ritenuto
giusto e doveroso portare
all’attenzione dei rispetti-
vi Consigli comunali. Per
questo motivo, Manrico
Brogi ad Allumiere,
Angelo Petrillo a
Fiumicino e Sharon
Carminelli, Ramona
Vittori e Mario Curi a
Tolfa hanno presentato e
fatto approvare questa
mozione. A loro vanno i
nostri complimenti, in
attesa che gli altri comuni
facciano lo stesso. Un
comprensorio intero che
si ritrova intorno ai diritti
civili e che spera e chiede
che anche il Parlamento
ora faccia quanto richie-
sto”. Così in una nota l’as-
sociazione Il Paese che
Vorrei.

Dignità
nel fine vita:
il comprensorio
inizia a battere
i primi colpi!

Nella foto il Sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei

Il klezmer, l'antica musica delle comunità ebraiche
dell'Europa orientale, sta vivendo negli ultimi trenta
anni, insieme a tutta la cultura yiddish, una nuova
grande riscoperta in America e in Europa. La musica
klezmer (dall'ebraico kley e zemer, ossia strumento
per il canto) si è nutrito, nel corso dei secoli, dei lin-
guaggi e delle culture dei diversi paesi che ospitavano
comunità ebraiche: le tradizioni musicali di Polonia,
Romania, Russia e Ucraina rivivono in questa musica
coniugate da una espressività e una religiosità tipica-
mente ebraiche. Musica profana, il klezmer è il pro-
dotto di una società fortemente religiosa e trae la pro-
pria linfa vitale dai rumori della strada come dal canto
della sinagoga. Nel corso del concerto verranno inol-
tre presentati brani della tradizione ebraico spagnola
(sefardita) e alcuni temi ebraici entrati poi nel reperto-
rio jazzistico (jewish jazz). Gabriele Coen, sassofonista,
clarinettista, compositore, Gabriele Coen si dedica da
sempre all’incontro tra jazz e musica etnica, in partico-
lare mediterranea e est-europea. Già fondatore dei
KlezRoym - nota formazione italiana dedita alla riat-
tualizzazione del patrimonio musicale ebraico, nel
2005 inizia la sua attività con il progetto “Jewish

Experience” con cui ha inciso quattro lavori. Come
compositore e interprete ha realizzato insieme a Mario
Rivera diverse colonne sonore per il cinema tra cui
“Notturno Bus” (2007) di Davide Marengo, “Scontro
di civiltà per un ascensore a Piazza Vittorio” (2010) di
Isotta Toso e “Tornare” (2020) di Cristina Comencini.
Chitarrista della nuova generazione, Francesco Poeti è
uno dei giovani più in vista nel vasto panorama
Jazzistico romano. La sua attività si divide tra l’inse-
gnamento e l’attività concertistica. 

Edizione in streaming sul canale Youtube 
dell’“Accademia Italiana del Flauto”

Dopo l’improvvisa interruzione del festival, dovuta al
DPCM del 24 ottobre, Flautissimo 2020 si reinventa e
riprende la sua programmazione in streaming, tra-
smettendo alcuni spettacoli teatrali, che facevano
parte del cartellone che sarebbe dovuto andare in
scena al Teatro Palladium di Roma. Galatea Ranzi,
Guglielmo Poggi, Gabriele Coen, Luigi Marinaro,
Francesco Poeti, il Collettivo teatrale Nonnaloca e i
tanti giovani attori impegnati nelle letture che si svol-
geranno dalla Biblioteca Vaccheria Nardi, saranno i

protagonisti di questa edizione online di Flautissimo,
che prende il via il 18 novembre, sempre con la dire-
zione artistica di Stefano Cioffi. Teatro, concerti, rea-
ding, quindi, tutto visibile gratuitamente sul canale
Youtube dell’Accademia Italiana del Flauto.
Flautissimo 2020 in streaming non sarà solo parole e
musica: il programma di questa speciale edizione si
arricchirà anche di arte visuale con “Un oscuro luogo
del desiderio. I fotografi guardano Roma” il documen-
tario di Barbara Martusciello. Flautissimo 2020 è una
produzione Accademia Italiana del Flauto, realizzata
con il sostegno della Regione Lazio e di Roma
Capitale. Il progetto è vincitore dell'Avviso Pubblico
Contemporaneamente Roma 2020-2021-2022 e fa parte
di ROMARAMA 2020 il palinsesto culturale promos-
so da Roma Capitale.

Flautissimo: Into the City, il mondo musicale ebraico:
klezmer, canzone yiddish, musica sefardita e jewish jazz
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La bellissima Giulia Bencini lunedì
sera ha avuto l’onore di partecipare
al famoso programma televisivo
prime time “Soliti Ignoti” condotto
da Amadeus. La campionessa civi-
tavecchiese e portacolori dell’As
Gin è stata la terza ignota e quando
è stata chiamata da Amadeus per
prendere il centro dello studio tele-
visivo, si è trovata davanti allo sto-
rico comico e cabarettista romano
Pippo Franco, che visto l’abbiglia-
mento che indossava Giulia non ci
ha messo molto tempo a capire
l’identità dell’ignota. “Sì, sono io la
ginnata acrobatica” è stata la frase

finale che ha pronunciato Giulia,
prima di esibirsi davanti ai presenti
nello studio e all’Italia intera, che
hanno potuto ammirare la breve
performance della classe 2001. Una
serata, dunque, speciale per la città
e per l’atleta che oltre a conquistare
ogni anno risultati straordinari, ha
avuto anche il tempo di esibirsi in
televisione. C’è da dire, comunque,
che la Rai non è la prima volta che
ospita una ginnasta dell’As Gin,
considerando la partecipazione del-
l’allenatrice Camilla Ugolini lo
scorso anno.

(Fonte Civonline.it)
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La ginnasta acrobatica Giulia Bencini porta 
l’As Gin di Civitavecchia su Rai Uno ai “Soliti Ignoti”
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Il Consiglio regionale del Lazio,
presieduto da Mauro Buschini,
ha approvato a maggioranza, in
conclusione della seduta odier-
na, il bilancio consolidato 2019
della regione Lazio, contenuto
nella proposta di deliberazione
consiliare n. 53 del 18 novembre
2020. Come ha detto l’assessore
al bilancio Alessandra Sartore
nella sua relazione, si tratta del-
l’ultimo provvedimento di tipo
consuntivo del 2019, ed è un
bilancio di tipo patrimoniale, la
cui redazione è incombenza di
carattere costituzionale e che ha
lo scopo di sopperire alle caren-
ze valutative degli enti e società
che fanno capo all’amministra-
zione regionale. Contrario il

voto delle opposizioni di centro
destra su questo documento. Il
bilancio consolidato, ha detto
ancora Sartore, è costituito da
conto economico consolidato,
stato patrimoniale consolidato e
relazione sulla gestione consoli-

data, che comprende la nota
integrativa; nel bilancio consoli-
dato sono riportati gli enti e le
aziende inseiriti nel cosiddetto
“perimetro di consolidamento”:
tra questi, oltre al consiglio
regionale, compaiono Lazio
crea, Lazio innova, Sanim, le
Ater, Astral, Cotral, Disco (già
Laziodisu), Lazioambiente spa.
Il conto economico si presenta
con un totale relativo ai compo-
nenti positivi della gestione di
euro 15,780 miliardi, mentre il
totale riferito ai componenti
negativi è di 14,547 miliardi. Il
saldo tra proventi e oneri finan-
ziari è pari a -683,731 milioni di
euro. E’ positivo il risultato di
esercizio di gruppo 2019, che è

pari a 567,239 milioni di euro, in
miglioramento rispetto al prece-
dente (566,450 milioni). In sede
di dichiarazione di voto, contra-
rio quello annunciato dalle
opposizioni: Fabrizio Ghera di
Fratelli d’Italia ha ricordato
come il tema delle società parte-
cipate sia molto importante per
la regione; Giuseppe Simeone
ha dichiarato il voto contrario
anche di Forza Italia, ripromet-
tendosi di chiarire meglio nella
discussione degli atti di bilancio
dei prossimi giorni il complessi-
vo parere negativo del suo
gruppo consiliare sulla gestione
economica complessiva di que-
sti otto anni di governo regiona-
le. Analogamente, Angelo

Tripodi ha annunciato  il voto
contrario del gruppo consiliare
della Lega. Favorevole invece il
voto annunciato da Marco
Vincenzi, capogruppo del Pd,
che ha parlato di un lavoro di
risanamento economico della
regione, che continua negli anni,
anche a proposito delle parteci-
pate, oltre che dell’ente regiona-
le cui fanno capo.  Valentina
Corrado, del Movimento 5 stel-

le, ha detto che a suo avviso il
criterio di scelta utilizzato per
l’inserimento nel perimetro di
consolidamento di questo bilan-
cio è discutibile,  per quanto sia
consentito dalla legge. Tuttavia
potrebbe essere utile avere i dati
anche per alcune delle società
non rientranti in esso, anche
eventualmente in un secondo
tempo, per metterli a disposizio-
ne della commissione.
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Saldi al via il 12 gennaio e pos-
sibilità per i commercianti di
fare vendite promozionali este-
sa anche ai 30 giorni precedenti
questa data. È questo l’orienta-
mento della Regione Lazio a
seguito dell’incontro tenutosi
questa sera con le associazioni
di categoria del comparto del
commercio. Un orientamento

che è maturato a seguito delle
esigenze e delle problematiche
delle imprese del settore espo-
ste dai rappresentanti del com-
mercio al dettaglio e della gran-
de distribuzione, che si sono
dette tutte favorevoli a questa
scelta, motivata dall’attuale
situazione legata alla pande-
mia.

Saldi, nel Lazio dal 12 gennaio ma
vendite promozionali un mese prima

"Bene la decisione della
Giunta di avviare il monito-
raggio dell’attività delle
imprese del settore estratti-
vo, affidando l’incarico
all’Arpa. Ogni passaggio
verso la messa a regime di
questo settore, tanto delicato
quanto cruciale per l’econo-
mia regionale,  è importante.
Mi auguro che la Giunta
porti presto in Consiglio la
proposta di legge di riordino
del settore estrattivo, che
dovrà essere frutto di un
ampio confronto con le isti-
tuzioni e le forze produttive
e sociali del territorio. Serve
una legge che sappia tenere
insieme le esigenze del setto-
re e la sostenibilità ambienta-
le e che di strumenti di rilan-
cio per un settore assoluta-
mente strategico per l’econo-

mia laziale. La ripresa dopo
la crisi scaturita dalla pande-
mia, per questo come per
altri settori, avrà bisogno di
un quadro di regole chiare e
semplici”. Lo dichiara, in
una nota, la presidente della
commissione Attività pro-
duttive e Sviluppo economi-
co del Consiglio regionale
del Lazio Marietta Tidei
(Italia Viva).

Settore estrattivo, Tidei
(IV): Bene monitoraggio
delle attività estrattive, 
ora legge di riordino 
dell’intero settore

Il Consiglio Regionale del Lazio
approva il Bilancio Consolidato 2019
Dopo la relazione dell’assessore Sartore 
e alcune dichiarazioni di voto, l’ok a maggioranza dell’Aula

Il Consiglio regionale del
Lazio, presieduto da Mauro
Buschini (Pd), riunito in
modalità telematica mista
(parte dei consiglieri nell’Aula
consiliare, la maggior parte in
remoto), ha approvato,
all’unanimità, la proposta di
legge regionale n. 63 del 17
ottobre 2018, “Misure di valo-
rizzazione e promozione dei
prodotti e delle attività dei
produttori di birra artigiana-
le”, d’iniziativa del consiglie-
re Daniele Giannini (Lega). La
nuova legge è volta a sostene-
re la “birra artigianale” del
Lazio, vale a dire labirra che
viene prodotta da piccoli bir-
rifici indipendenti e non sotto-
posta, durante la fase di pro-
duzione, a processi di pasto-
rizzazione e di micro filtrazio-
ne. “Per piccolo birrificio indi-
pendente -  ha spiegato
Giannini all’Aula durante la
sua relazione introduttiva –
s’intende il birrificio legal-
mente ed economicamente
indipendente da qualsiasi
altro birrificio, che utilizzi
impianti fisicamente distinti
da quelli di qualsiasi altro bir-
rificio, che non operi sotto
licenza di utilizzo dei diritti di
proprietà il materiale altrui”.
“Questa legge – ha proseguito

Giannini - deve essere un
volano economico per questa
Regione. Quindi, non possia-
mo lasciarci sfuggire un’occa-
sione di crescita del settore
brassicolo. Questo progetto
nasce dalla valorizzazione
della libera impresa, delle
tante imprese artigianali, e su
questa linea di condotta noi
vogliamo andare avanti.
Sarebbe un vero peccato – ha
concluso Giannini - violare
princìpi come quello del tanto
promosso chilometro zero,
valido per le materie prime,
quanto per le lavorazioni”. La
nuova legge regionale detta
disposizioni in materia di
disciplinare di produzione e
di interventi per la promozio-
ne e la valorizzazione del set-
tore, stanziando 800 mila euro
per il biennio 2021-2022 (400

mila euro per ciascuna annua-
lità), destinati ad attività
informative e promozionali,
anche a carattere turistico e
culturale, alla formazione,
all’aggiornamento professio-
nale e alla qualificazione degli
operatori del settore e alle
spese per i progetti di ricerca e
per gli interventi relativi alla
promozione della coltivazione
e della lavorazione delle
materie prime per la produ-
zione della birra artigianale.
Inoltre, sono previsti un’ap-
posita fiera annuale della
birra artigianale che si svolge-
rà, a rotazione, nell’ambito del
territorio laziale, un registro
dei birrifici artigianali e un
percorso che porterà alla regi-
strazione del marchio regio-
nale “Prodotti e produttori di
birra artigianale laziale”.

Giannini (Lega): 
“Birra artigianale del Lazio 

è finalmente legge”
“Approvata all’unanimità la
mia proposta di legge regio-
nale sulla birra artigianale del
Lazio. dopo un lungo iter di
approvazione iniziato nel
2018. 
Un prodotto capace di creare
occupazione, valorizzare ter-
ritorio, costruire identità e
comunità, migliorare la salute
delle persone se consumato
con moderazione, e nel caso
delle mescita e consumo pres-
so l’impianto di produzione,
naturalmente ecologico, per
assenza di emissioni inqui-
nanti del trasporto, con la pos-
sibilità di alimentare gli ani-
mali da allevamento, in un’ot-
tica di multifunzionalità del-
l’azienda agricola e di chiude-

re il cerchio della cosiddetta
economia circolare. E’ quanto
afferma Daniele Giannini,
consigliere regionale del
Lazio. “Ho cercato di favorire
– prosegue il consigliere - un
interesse verso un settore ad
alto valore aggiunto come
quello brassicolo regionale
che coniuga territorio, artigia-
nalità, alta qualità, cultura e
che era cresciuto disordinata-
mente negli anni nel Lazio e
nel resto d’Italia.” 
Al contempo sarebbe impor-
tante realizzare all’interno del
patrimonio della regione o

dell’Arsial una sede per la rea-
lizzazione di un maltificio
dove poter lavorare le materie
prime prodotte per la birra
laziale. “La legge - conclude
Giannini - rivolge la sua atten-
zione alle materie prime
necessarie alla produzione,
alla formazione specializzata
degli addetti nelle fasi di lavo-
razione della birra, alla pro-
mozione attraverso fiere e
attività informative, con fondi
dedicati a rafforzare un setto-
re che si è costruito con le sole
sue forze che ad oggi conta
oltre 1000 addetti diretti.”

Con uno stanziamento di 800 mila euro nel prossimo biennio, 
la Regione promuovere e valorizzare l’attività dei piccoli birrifici indipendenti

Lazio: birra artigianale,
legge per la valorizzazione



Dopo il successo della scorsa
edizione, il 6 dicembre tornerà
in scena uno dei più attesi festi-
val dell’inverno dedicato al
dolce lievitato, simbolo delle
festività natalizie e protagonista
indiscusso delle tavole imban-
dite degli italiani: Panettone
Maximo. Organizzato da
RistorAgency con il sostegno di
Agrimontana, Molino
Bongiovanni e Circuito di
Lavoro, l’evento riunirà anche
quest’anno tutti i più abili
pasticceri della regione per una
competizione al cardiopalma
finalizzata a eleggere il miglior
panettone artigianale di Roma e
del Lazio. Si tratterà però di
un’edizione ridotta rispetto a
quella del 2019, a causa delle
restrizioni imposte dall’ultimo
DPCM. “Un’edizione speciale,
molto diversa dalla precedente,
perché forzatamente privata del
pubblico e dei suoi protagonisti.
– spiega l’organizzatore Fabio
Carnevali – Ci siamo a lungo
interrogati se saltare quest’anno
e passare direttamente al pros-
simo, ma avrebbe significato
disperdere quanto di buono

fatto nella prima fortunata edi-
zione. Panettone Maximo 2020”
si terrà dunque regolarmente,
seppur senza pubblico e con i
pasticceri collegati in strea-
ming. Gli unici in presenza
saranno i membri di una quali-
ficatissima giuria.”  Per garanti-
re la sicurezza di tutti i parteci-
panti, Panettone Maximo 2020
si svolgerà quindi con i dovuti
distanziamenti e con la sola pre-
senza della giuria di esperti che
avrà il compito di decretare i

vincitori delle differenti catego-
rie in gara. In giuria ben tre
campioni del mondo di pastic-
ceria, vincitori nel 2015 a Lione
con il Team Massari: Fabrizio
Donatone, Francesco Boccia ed
Emmanuele Forcone. Ancora
tra i “tecnici” il Maestro
Lievitista Attilio Servi, il pastic-
cere Angelo Di Masso, il
miglior pastry chef d’Asia 2019
per i “50Best” Fabrizio Fiorani,
il pastry chef del ristorante tri-
stellato La Pergola Giuseppe

Amato e il “padrone di casa” e
chef di Settimo Giuseppe
D’Alessio. Completano la giu-
ria la docente antropologia del
cibo allo IULM Annalisa
Cavaleri, il critico enogastrono-
mico Luigi Cremona, i giornali-
sti ed esperti di panettone
Valeria Maffei, Marco
Lombardi, Vincenzo Pagano,
Luciano Pignataro e Pamela
Panebianco e, infine, la food
designer Nerina Di Nunzio. A
ospitare le degustazioni della
giuria, il prossimo 6 dicembre
dalle 15:00 alle 17:00, sarà una
location d’eccezione, Settimo
Roman Cusine & Terrace, il
ristorante-roof garden del
Sofitel Roma Villa Borghese,
uno dei luoghi più affascinanti
della Capitale, dotato di una
terrazza mozzafiato con vista
sulle bellezze della Città Eterna.
I pasticceri partecipanti e tutti
gli appassionati avranno l’op-
portunità di assistere in diretta
alla degustazione e al voto della
giuria grazie al collegamento
live in streaming sulla pagina
Facebook dell’evento. La diretta
sarà condotta da Sara De Bellis,

giornalista e direttrice del
magazine online
MangiaeBevi.it. I partecipanti
Al concorso parteciperanno ben
23 tra le più rinomate pasticce-
rie di Roma e del Lazio, selezio-
nate tra le decine di candidatu-
re pervenute all’organizzazio-
ne. Ognuna di loro avrà l’op-
portunità di concorrere per
entrambe le categorie. Saranno
in gara: Barberini (Roma),
Bompiani (Roma), Cakao
(Cisterna LT), Cantiani (Roma),
Casa del Dolce (Circeo LT),
Cocco Sweet Lab (Rieti),
Cristalli di Zucchero (Roma),
D’Antoni (Roma), Divino
(Aprilia LT), Dolcemascolo
(Frosinone), Grué (Roma), Luna
(Rieti), Marazza (Priverno LT),
Max Pasticceria (Roma),
Officina Dolciaria Woods
(Roma), Panificio Nazzareno
(Roma), Panzini (Subiaco),
Pasticceria Fiori (Rieti), Patrizi
(Fiumicino), Roscioli (Roma),
Valentini (Roma), Vizio
(Roma), Zest (Ardea). Bompiani
sarà in gara solo per il panetto-
ne tradizionale, Divino solo per
il panettone al cioccolato. 
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Nell’ultimo Consiglio Comunale
l'Assessore alla Cultura
Alessandro De Santis ha comuni-
cato che grazie a una convenzio-
ne approvata in Giunta il 27
novembre 2020, per i cittadini di
Lanuvio sarà possibile accedere
al Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia con un costo del
biglietto d'ingresso ridotto del
50%. “Questa convenzione è
tappa importante di un percorso
di collaborazione iniziato nel
2018 con la partecipazione del
nostro Museo Civico Lanuvino a
un ciclo di incontri settimanali
tenuti proprio a Villa Giulia e

dedicato a diversi musei civici di
Lazio, Umbria e Toscana” -ha
spiegato l’Assessore De Santis. Il
percorso è stato avviato con un
dettagliata relazione, da parte del
Direttore Luca Attenni e
dell’Assessore De Santis, delle
attività svolte negli anni dal
Museo Civico Lanuvino e delle
attività in cantiere per il futuro
che seguono una precisa mission
di valorizzazione degli scavi e
degli allestimenti in programma.
Gli atti di questi incontri sono
diventati, inoltre, nel 2019 un
volume: "Storie di persone e di
musei" a cura di Valentino Nizzo,

Direttore del Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia. La con-
venzione appena approvata, non
appena sarà possibile tornare a
visitare Villa Giulia, che com-
prende anche una sezione distac-
cata dove ci sono reperti degli
scavi del 1914 presenti nell’area
di Giunone Sospita, permetterà ai
cittadini di Lanuvio: “In un
momento così delicato per l'uma-
nità tutta e anche per la cultura,
di regalarsi dei momenti di bel-
lezza ad un costo ancor più acces-
sibile” -ha dichiarato, infine,
l’Assessore Alessandro De
Santis.

Food: A Roma arriva la seconda 
edizione di Panettone Maximo 

Cultura, a Lanuvio (RM) approvata 
la convenzione con il Museo Nazionale Etrusco
di Villa Giulia per l’accesso a costo ridotto 

Nasce il Rapporto ASviS sui
territori, il primo strumento
che misura e analizza il posi-
zionamento di regioni, pro-
vince e città metropolitane,
delle aree urbane e dei comu-
ni, rispetto ai 17 Obiettivi di
sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030. Il nuovo
Rapporto “I territori e gli
Obiettivi di sviluppo sosteni-
bile” è uno strumento unico e
innovativo a disposizione dei
decisori, della società civile,
dei media: attraverso indicato-
ri elementari e compositi,
aiuta a comprendere se e in
che misura le diverse aree del
Paese si muovono su un sen-
tiero orientato alla sostenibili-
tà economica, sociale e
ambientale, a soli 10 anni dalla
scadenza fissata dal piano
d’azione delle Nazioni Unite,
firmato da 193 Paesi, Italia
compresa. Il primo Rapporto
ASviS sui territori, che integra
quello annuale pubblicato l’8
ottobre, offre una base infor-
mativa unica e intende stimo-
lare quel processo di “territo-
rializzazione dell’Agenda
2030” suggerito dall’ONU,
dall’OCSE e dalla
Commissione europea, pro-
prio mentre il Governo sta ela-
borando il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) da
finanziare con i fondi del Next
Generation EU e si sta predi-
sponendo l’accordo di partne-
riato per i fondi europei desti-
nati ai diversi territori italiani.
Il Rapporto contiene anche
un’analisi delle disuguaglian-
ze territoriali, con particolare
attenzione al Sud e alle aree
interne, e presenta le proposte
elaborate dall’ASviS alla luce
delle linee guida del PNRR
per indirizzare il percorso di
ripresa in una logica di svilup-
po sostenibile.  Inoltre, illustra
casi concreti di buone pratiche
messe in campo da attori isti-
tuzionali e non.

ASviS, ecco
il Rapporto
“I territori 
e gli Obiettivi
di sviluppo
sostenibile”



Appello del Sindaco di Roma a sostegno del commercio locale
Raggi: “I negozi accendono 
le luci di Natale, sosteniamoli”
“Quando cammino per le strade di
Roma, guardo le vetrine dei negozi
e penso a tutte le persone che lavo-
rano lì dentro. Ci sono donne,
uomini, ragazzi, intere famiglie che
si danno da fare per affrontare tutte
le difficoltà che questo periodo ha
messo loro di fronte. Dobbiamo
sostenere queste persone, dobbia-
mo tenere in vita i negozi della
città. Lo possiamo fare entrando e
comprando qualcosa. Lo possiamo
fare in sicurezza, senza creare

assembramenti e mantenendo le
distanze”. Così in un post su Fb la
sindaca di Roma Virginia Raggi.
“Per questo le luci del Natale, in
quest’anno particolare, sono un bel
segno di speranza per il futuro –
continua Raggi -. Un segno di fidu-
cia per tutti noi, per i commercian-
ti, per gli imprenditori, per chi
lavora nei negozi, nei bar o nei
ristoranti della città. Oggi si accen-
dono, contemporaneamente a
Roma e in altre città italiane, le

vetrine della Rinascente. È un gesto
che facciamo insieme e che, in que-
sto momento particolare, assume
ancora più importanza”. “Mi augu-
ro che questo sia un Natale all’inse-
gna dello spirito di solidarietà, lo
stesso che abbiamo saputo far
emergere durante il periodo più
duro dell’emergenza. La pandemia
non è finita, ma possiamo regalarci
comunque un Natale sereno, da
vivere con responsabilità e ottimi-
smo”, conclude Raggi.

Riasfaltato il tratto 
della Roma-Fiumicino

in direzione della Capitale
“Molti di voi riconosceranno la
strada – o meglio, l’autostrada –
nelle immagini. È la Roma-
Fiumicino, nel tratto che porta in
città provenendo dall’aeroporto.
Ecco come si presenta oggi: col

nuovo asfalto, la segnaletica rifat-
ta e senza la vegetazione ai bordi
della strada che rappresentava un
pericolo per auto e scooter. È stata
appena riqualificata dal nostro
Dipartimento Lavori pubblici nel
tratto di competenza comunale”.
Così su Fb la sindaca di Roma
Virginia Raggi.

“Piano Foglie, è grave mentire
ai cittadini. Oggi sono interve-
nuto in Commissione
Ambiente in merito alla situa-
zione delle strade a Roma dove
ho contestato l’inadeguatezza
della programmazione messa
in atto con interventi per lo più
insufficienti e frammentari che
hanno lasciato scoperti interi
quadranti della Capitale”. Così
in una nota il consigliere capito-
lino della Lega-Salvini Premier
Davide Bordoni “Molte strade
sia del centro che della periferia
sono piene di foglie – continua
Bordoni – che, oltre a dare un
aspetto di trascuratezza alla
città, sono un vero e proprio
pericolo, se mischiate al guano
(il piano storni altro fallimento)
e la pioggia (caditoie e tombini
ostruiti sono la prassi), per la

sicurezza stradale.” Davide
Bordoni ha rilevato in
Commissione Ambiente capito-
lina le criticità del Piano foglie e
la scarsa funzionalità delle

caditoie della rete fognaria di
competenza della municipaliz-
zata Ama: “proprio alcune set-
timane fa avevamo denunciato
la mancanza da parte dell’am-

ministrazione Raggi del ‘piano
foglie’, tema oggi rilanciato
dalla stampa che evidenzia
come da Lungotevere a Prati la
nostra città sia invasa da mon-
tagne di fogliame che si accu-
mulano sui marciapiedi, al cen-
tro delle carreggiate e sui tom-
bini – sottolinea Bordoni -. Il
rischio concreto, mancando
l’attività di raccolta e spazzatu-
ra, è che le caditoie distribuite
sulle consolari, le arterie di
grande viabilità e municipali
potrebbero rimanere ostruite
provocando l’inevitabile allaga-
mento delle strade. Che fine ha
fatto il programma degli inter-
venti lanciato dal sindaco e
dalla sua giunta? I grillini pro-
seguono con gli annunci spot
anziché governare Roma”, con-
clude.
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Bordoni (Lega): “Strade della Capitale
piene di foglie e guano, piani flop”

"Esprimiamo grande soddisfa-
zione per l'approvazione
all'unanimità in Aula Giulio
della mozione presentata dal
partito Democratico, per cele-
brare il centenario della nascita
di Nilde Iotti che ricorre que-
st'anno. Nilde Iotti è una delle
figure più rilevanti della storia
repubblicana.  Dalla lotta con le
donne partigiane fino agli
scranni del Parlamento, è stata
una figura fondamentale per
l'emancipazione femminile e
per la storia della nostra
Repubblica. Senza dimenticare
il fatto che è stata la prima

donna eletta Presidente della
Camera dei Deputati.
Ringraziamo i consiglieri di
maggioranza che hanno voluto
sottoscrivere la mozione e ci
auguriamo che
l'Amministrazione Capitolina
dia rapidamente seguito agli
intenti della mozione promuo-
vendo, nelle scuole romane, la
conoscenza e lo studio della
figura di Nilde Iotti, oltre a
individuare uno spazio istitu-
zionale nella Capitale da dedi-
care alla sua memoria." Così in
una nota il gruppo capitolino
del PD. 

Ok del Campidoglio
alle Celebrazioni
per il centenario 
di Nilde Iotti

Sarà una cena di beneficenza
l’evento scelto da Viving – asso-
ciazione romana di promozione
sociale fondata per dare un
seguito al percorso di Virginia
Chimenti, che il 10 marzo 2019,
a soli 26 anni, ha perso la vita in
un incidente aereo mentre si
recava a Nairobi per una mis-
sione del World food program-
me – per questo Natale 2020.
Viving intende favorire l’evolu-
zione educativa e lo sviluppo
individuale dei giovani pro-
muovendo progetti di sensibi-
lizzazione ad una vita più soste-
nibile, riqualificazione di aree
verdi comuni, attività che favo-
riscano la crescita individuale e
volontariato attivo.  La data è
quella del 19 Dicembre, quando
la comunità dei Vivers sarà
pronta per confezionare e con-
segnare nelle case di chi vorrà
sostenerla, la Charity Delivery
Dinner, una cena natalizia, pre-
parata dal prestigioso catering

Servizi Cherubini, il cui obietti-
vo sarà sostenere e mantenere,
con il ricavato raccolto, il
Virginia’s Day Care, asilo inau-
gurato a Novembre 2019, grazie
al lavoro della Onlus Alice for
Children, alle pendici della
discarica più grande presente in

Africa, Dandora. Il Virginia’s
Day Care accudisce ogni giorno
i bambini piccoli delle donne
che lavorano in discarica, evi-
tando loro di doverli portare
per ore in spalla sotto il sole e
permettendogli così di essere
bambini di un mondo migliore

di quello che credono li aspetti.
La Charity Delivery Dinner pre-
vede la scelta tra due Menù,
uno tradizionale ed uno vegeta-
riano, per aderire basterà pre-
notarsi via email ad
info@viving.it e confermare la
partecipazione attraverso una
donazione libera. La cena sarà
recapitata direttamente a casa
dai volontari Vivers, nel rispet-
to delle norme igieniche e di
sicurezza. Il menù è consultabi-
le attraverso il sito o i canali
social dell’associazione. “Noi
speriamo di arrivare nelle case
di tutti questo 19 Dicembre e di
avervi con noi Natale dopo
Natale con il desiderio di dedi-
carci agli altri, dai più vicini ai
più lontani, ma soprattutto
seguendo sempre la nostra scia
luminosa” – le parole di
Claudia Chimenti, sorella mag-
giore di Virginia e Presidente di
Viving, in una lettera aperta alla
comunità dei Vivers.

Roma, cena solidale in delivery
in memoria di Viviana Chimenti



Gentiloni (Ue): “Recovery fund, 
occasione straordinaria per l’Italia” 
“La Riforma del Mes 
è un fatto positivo”

Europa: si separa formalmente 
dal gruppo la frangia ambientalista 
La grande fuga 
dei parlamentari dal M5S

La Commissione europea ha pre-
sentato un nuovo set di raccoman-
dazioni con una comunicazione
intitolata ‘Restare in sicurezza dal
Covid-19 durante l’inverno, per
cercare di coordinare le misure
che gli Stati membri stanno pren-
dendo in vista delle vacanze
Natale e fine anno, e di scongiura-
re un allentamento intempestivo,
troppo presto e troppo rapida-
mente, delle attuali restrizioni
contro la pandemia. Le raccoman-
dazioni sono state presentate dalla
commissaria europea per la Salute
Stella Kyriakides, durante la con-
ferenza stampa online a margine
della videoconferenza del

Consiglio Ue informale dei mini-
stri della Sanità, questo pomerig-
gio a Bruxelles. Durante la confe-
renza stampa, Kyriakides e il
ministro della Salute tedesco, Jens
Spahn, intervenuto da Berlino a
nome della presidenza di turno
del Consiglio Ue, hanno anche
risposto a diverse domande sul-

l’autorizzazione d’uso concessa
oggi dal Regno Unito al vaccino
prodotto da Pfizer e BioNTech.
Spahn, e soprattutto Kyriakides
hanno sottolineato di non condivi-
dere la scelta britannica di accor-
ciare i tempi e di ridurre i requisi-
ti obbligatori per la valutazione
scientifica di efficacia e sicurezza
del vaccino, e hanno rivendicato i
vantaggi della procedura autoriz-
zativa europea, più lunga ma più
sicura e completa, e in grado di
dare piena fiducia ai cittadini che
dovranno accettare di farsi vacci-
nare in massa. ‘Ogni 17 secondi –
ha ricordato la commissaria alla
Salute – una persona perde la vita

a causa del Covid-19 in Europa. Le
misure di lockdown, pieno o par-
ziale, decise da molti Stati membri
nelle ultime settimane sono state
in grado di ridurre i contagi e la
pressione sugli ospedali’; ora ‘la
situazione potrebbe stabilizzarsi;
ma rimane delicata’, ha avvertito,
perché i contagi sono ancora a un
alto livello, e ‘i morti questa setti-
mana stanno ancora aumentan-
do’. ‘Come ogni altra cosa in que-
sto 2020 – ha continuato
Kyriakides -, le festività di fine
anno saranno diverse. Non pos-
siamo mettere a repentaglio gli
sforzi compiuti da tutti noi negli
ultimi mesi e settimane.

Quest’anno – ha sottolineato -, sal-
vare vite umane deve avere la
priorità rispetto alla celebrazione
delle feste. Il messaggio deve esse-
re chiaro: ‘Noi – ha puntualizzato
– non sosteniamo che le restrizioni
debbano essere allentate; al con-
trario, diciamo che rimuoverle
troppo presto aumenta il rischio
di una escalation nella ripresa dei
contagi, che comprometterebbe i
progressi fatti recentemente.
Dobbiamo fare tutto il possibile
per non ritrovarci a gennaio a far
fronte a una situazione che avrem-
mo potuto contenere in modo più
efficace; questa è la nostra respon-
sabilità’.

L’Ue raccomanda di non togliere le restrizioni per le Feste

"La riforma del Mes è un fatto positivo e il
Recovery fund è una occasione straordinaria
per Italia". Lo dice il commissario Paolo
Gentiloni in una intervista al Tg5. “Con la rifor-
ma, i soldi del Mes potranno essere utilizzati
come rete di protezione in caso di crisi banca-
rie". "Le raccomandazioni europee per le feste
servono a evitare terza ondata", precisa. Poi alla
domanda sull’attesa in Italia per quanto riguar-
da il Recovery Fund, Gentiloni risponde così:
"C’è un’attesa perché l’Italia è il Paese ce ha la
dote maggiore nell’ambito di questo piano
europeo e c’è l’importanza per l’Italia di indivi-
duare in questo piano grandi priorità e anche
una capacità di esecuzione dal punto di vista
organizzativo che consenta di assorbire tutte
queste risorse. Non è una finanziaria bis che si
aggiunge alle tante finanziarie, è un’occasione
straordinaria sul futuro e per cambiare in
meglio la nostra economia".

Bonafede esclude rischi per il Governo
dopo la lettera di deputati

e senatori sulla riforma del Mes
Nessun rischio per la tenuta del Governo.
Parola del ministro della Giustizia e capo dele-
gazione del M5S nell'esecutivo di Conte,
Alfonso Buonafede, che a Radio 24 commenta
la decisione di 16 senatori e 42 deputati penta-
stellati di scrivere una lettera ai vertici del

movimento contro la riforma del Mes. "Basta
leggere la lettera per constatare che non c'è que-
sto rischio. Gli stessi parlamentari che l'hanno
scritta precisano che non c'è un problema di
maggioranza", assicura il Guardasigilli, che ha
anche espresso 'massimo sostegno' al premier
Conte.  Il gruppo 'dissidente', che punterebbe
alla fine ad ottenere un impegno formale del
governo a non usare il Fondo salva Stati, si
muove anche per raccogliere adesioni contro il
Decreto Sicurezza.
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"La frangia ambientalista del M5s al
Parlamento europeo, costituita da Piernicola
Pedicini, Rosa D'Amato, Ignazio Corrao ed
Eleonora Evi, si separa formalmente dalla dele-
gazione pentastellata presente in Europa per
proseguire un percorso politico autonomo". Lo
annuncia l'europarlamentare Pedicini in una
nota. "Non mi faccio cacciare, sono io che me ne
vado", precisa.  Ma andiamo per ordine: Con
l'addio al M5s - si legge nella nota - i quattro
eurodeputati rinnovano il proprio impegno a
favore delle battaglie di cui sono stati portavo-
ce in questi anni, mettendo al primo posto la
difesa del pianeta e la tutela della salute dei cit-
tadini. La decisione è stata resa necessaria dal-
l'impossibilità di portare avanti con coerenza la
difesa di questi temi, all'interno della delega-
zione del M5s, il cui operato oggi diverge irri-
mediabilmente sia dall'impegno preso con gli
elettori che dalle aspirazioni originarie del
MoVimento". In particolare Pedicini spiega di
aver ricevuto "una nuova notifica di procedura
sanzionatoria da parte dei probiviri del M5s".
"E' ormai evidente a tutti - osserva - che sono
una persona scomoda per coloro i quali si sono
autoproclamati vertice del Movimento 5 Stelle
e verrò sicuramente espulso per il mancato
rispetto di qualche passaggio del regolamento
o del codice etico". "La firma sull'atto di espul-
sione sarà sicuramente quella di un reggente

Capo Politico - aggiunge piccato - esperto di
censura e mai eletto da nessuno, che trattiene
illegittimamente il suo ruolo di reggente da
quasi un anno oltre i 30 giorni previsti dallo
stesso regolamento. Ma tant'è. Proverò a
toglierlo dall'imbarazzo". "Per l'europarlamen-
tare Corrao, che più volte aveva mostrato il
proprio dissenso per la nuova linea intrapresa
dal MoVimento, la goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso è stata la giravolta sul Mes. In una
lunga lettera di addio pubblicata sul suo profi-
lo Facebook, Corrao parla di "presa in giro".
"Dire lo avalliamo ma 'non lo attiveremo' è una
clamorosa offesa a chiunque possiede un cer-
vello e anche un'incredibile violazione del pro-
gramma elettorale. Il nostro impegno con i cit-
tadini era di fare il massimo per smantellare,
liquidare il fondo salva stati e altri strumenti di
austerity".

Olivia Paladino "appariva tur-
bata" e - dopo essere uscita dal
supermercato in seguito alla
segnalazione dello stesso tito-
lare che ha chiesto l'intervento
di un operatore della scorta - è
stata riaccompagnata da que-
st'ultimo a poche decine di
metri verso la sua abitazione,
dove in quel momento c'era il
premier e, per questo, la scorta
all'esterno. E' quanto precisato

la ministra dell'Interno
Luciana Lamorgese al que-
stion time alla Camera, in
merito al caso della compagna
del premier Giuseppe Conte,
accompagnata verso casa da
un uomo della scorta del pre-
sidente del Consiglio lo scorso
26 ottobre in presenza di una
troupe de Le Iene. "La persona
alla quale la signora Paladino
prima di lasciare il negozio ha

consegnato una borsa - ha
aggiunto la ministra - non era
un operatore del servizio di
tutela del presidente Conte
bensì uno dei titolari dell'eser-
cizio commerciale", dove que-
st'ultima era andata.

La Ministra sulla scorta di Conte in soccorso 
alla compagna: “Intervenuti solo perché a poca distanza”
Lamorgese: “Paladino 
appariva turbata”



L'impianto del nuovo Dpcm per le
festività natalizie sarebbe nella
sostanza confermato, rispetto a quan-
to illustrato dal ministro Roberto
Speranza in Parlamento, ma nel detta-
glio delle misure si starebbe riveden-
do la bozza. In nottata il testo è stato
inviato ai presidenti di Regione, per-
ché facciano le loro valutazioni, in
vista di un nuovo confronto con il
governo prima della firma. 
COSA PREVEDE IL DPCM - Natale
e Capodanno "blindati" dentro i confi-
ni comunali e, dal 21 dicembre al 6
gennaio, blocco degli spostamenti tra
le Regioni e divieto di raggiungere le
seconde case. Il decreto legge Covid
conferma la stretta del governo sulle
festività, per fare scudo a una possibi-
le terza ondata. Mentre in Cdm, dopo
una animata discussione, si decide di
confermare, con il prossimo dpcm lo
stop alle lezioni in presenza alle supe-
riori fino al 7 gennaio, quando
dovrebbero tornare in classe tutti gli
studenti. Ma è sugli spostamenti che
in Cdm si litiga e si annuncia già
rovente il confronto delle prossime
ore con le Regioni: Pd-M5s-Leu ten-
gono la linea dura. La curva si abbas-
sa e venerdì il ministro della Salute
Roberto Speranza, sulla base del
monitoraggio settimanale, firmerà le
nuove ordinanze che da domenica
potrebbero rendere più gialla l'Italia,
facendo passare alcune Regioni da
zona rossa ad arancione e altre da
arancione a gialla. Ma la cautela resta
massima. Il governo sceglie, dopo un
lungo e teso confronto, di riportare
tutti gli alunni delle superiori in clas-
se solo il 7 gennaio: in Cdm Lucia
Azzolina e il M5s confermano la pre-
ferenza per il ritorno in classe a
dicembre, ma su questo punto
dovrebbe essere accolta la richiesta
delle Regioni di aspettare il nuovo
anno, organizzando intanto il sistema
dei trasporti. Una decisione finale
sarà presa nelle prossime ore. E' con-
fermato il sistema in tre fasce. Con
coprifuoco in tutta Italia alle 22 e
ristoranti chiusi in zona gialla alle 18.
Poi nei venti giorni tra Natale e
l'Epifania nessun ammorbidimento:
anzi, i blocchi cresceranno, le misure
si faranno ovunque più rigide. Il
nuovo decreto, di due soli articoli,
serve a dare "copertura" proprio alla
stretta natalizia. Permette a Conte di
firmare un dpcm che duri fino a 50
giorni (ora il limite è 30) e quindi di
fissare la scadenza del decreto in
vigore dal 4 dicembre anche oltre
l'Epifania (tra le ipotesi c'è quella del
15 gennaio). Ma soprattutto, consente
misure più rigide nelle festività a pre-
scindere dal "colore" delle Regioni. E
stabilisce che dal 21 dicembre non ci
si potrà spostare tra Regioni e provin-
ce autonome se non per lavoro, salute
e "situazioni di necessità", oltre che
per tornare nella propria residenza,
domicilio o abitazione. E' proprio sul-
l'interpretazione di queste eccezioni -
in particolare le "situazioni di necessi-
tà" - che si dibatterà ancora nelle pros-
sime ore con le Regioni. E anche su
misure di dettaglio come quella di far
chiudere i ristoranti degli alberghi la

notte del 31 dicembre o sulle deroghe
alla quarantena per chi rientri dal-
l'estero, su cui si è dibattuto a lungo in
Cdm. Così come si è parlato della pos-
sibilità di impugnare la legge della
Valle D'Aosta che è in contrasto con il
dpcm sulle norme anti contagio. Una
possibilità molto concreta anche se la
decisione non è stata formalizzata
nella lunga nottata di riunioni. Gli
animi si infiammano in particolare,
durante la discussione sul decreto
legge Covid, quando le ministre di Iv
Teresa Bellanova ed Elena Bonetti
chiedono di eliminare dal testo il
divieto di uscire dal proprio Comune
il 25 e 26 dicembre e l'1 gennaio.
Rispondono di no, senza appello, i
capi delegazione di Pd Dario
Franceschini, M5s Alfonso Bonafede e
Leu Roberto Speranza. Intervengono
Francesco Boccia ed Enzo Amendola.
Il confronto si infiamma, è durissimo.
Il premier Conte prende atto che la
maggioranza del suo Cdm è a favore
della norma. Nelle prossime ore spet-
terà alle Regioni esprimere un giudi-
zio sulle misure del governo. Nella
serata di ieri prima Michele Emiliano,
in un'intervista tv, poi Giovanni Toti
sui social, hanno criticato la scelta di
"chiudere" i Comuni: "Non c'è buon-
senso ma non senso", attacca il presi-
dente ligure, "se vostra mamma vive
sola a Laigueglia ma voi abitate ad
Alassio, scordatevi di trascorrere il
pranzo di Natale con lei". 

Ecco, in sintesi, i provvedimenti
nella bozza del nuovo Dpcm

Al ristorante o in albergo, come si
potranno celebrare le prossime festi-
vità natalizie. Ecco le misure previstre
nella bozza del Dpcm (in vigore da
domani al 15 gennaio) approvato dal
Cdm e inviato ai presidenti delle
Regioni per un parere sulle misure
del governo. "Resta consentita senza
limiti di orario la ristorazione negli
alberghi e in altre strutture ricettive
limitatamente ai propri clienti, che
siano ivi alloggiati; dalle ore 18.00 del
31 dicembre 2020 e fino alle ore 7.00
del 1° gennaio 2020, la ristorazione
negli alberghi e in altre strutture ricet-
tive è consentita solo con servizio in
camera".
IMPIANTI SCIISTICI - Si potrà tor-
nare a sciare dal 7 gennaio. E' quanto

prevede la bozza del Dpcm che entre-
rà in vigore da domani e sarà valido
fino al 15 gennaio. "Sono chiusi gli
impianti nei comprensori sciistici; gli
stessi possono essere utilizzati solo da
parte di atleti professionisti e non
professionisti, riconosciuti di interes-
se nazionale...per permettere la pre-
parazione finalizzata allo svolgimen-
to di competizioni sportive nazionali
e internazionali o lo svolgimento di
tali competizioni. Dal 7 gennaio 2021,
gli impianti sono aperti, agli sciatori
amatoriali" con l'adozione delle linee
guida di Regioni e Province autono-
me validate dal Cts. Le misure assun-
te sono "rivolte a evitare aggregazioni
di persone e, in genere, assembra-
menti", si legge ancora nella bozza del
dpcm.
COPRIFUOCO - A Capodanno
coprifuoco fino alle 7 del mattino e
non fino alle 5 come gli altri giorni: è
quanto si legge nella bozza del nuovo
Dpcm "Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del
giorno successivo, nonché dalle ore
22.00 del 31 dicembre 2020 alle ore
7.00 del 1° gennaio 2021sono consen-
titi esclusivamente gli spostamenti
motivati da comprovate esigenze
lavorative, da situazioni di necessità
ovvero per motivi di salute". "È in
ogni caso fortemente raccomandato -
prosegue il testo - per la restante parte
della giornata, di non spostarsi, con

mezzi di trasporto pubblici o privati,
salvo che per esigenze lavorative, di
studio, per motivi di salute, per situa-
zioni di necessità o per svolgere atti-
vità o usufruire di servizi non sospe-
si".
SPOSTAMENTI TRA REGIONI -
Nessuna deroga al divieto di mobilità
durante le festività, in base alla bozza
del nuovo Dpcm. Dal 21 dicembre al 6
gennaio è vietato ogni spostamento
"in entrata e in uscita tra i territori di
diverse regioni o province autono-
me", e il 25 e 26 dicembre e il 1° gen-
naio ogni spostamento tra comuni,
salvo che per comprovate esigenze di
lavoro, necessità o salute, È consenti-
to il rientro alla residenza, domicilio o
abitazione, escluse le seconde case in
altra Regione o Provincia autonoma e,
nelle giornate del 25 e 26 dicembre e
del 1°gennaio, "anche ubicate in altro
Comune, ai quali si applicano i pre-
detti divieti".
CENTRI COMMERCIALI - Niente
riapertura per i centri commerciali nei
fine settimana e nei giorni festivi e
negozi aperti fino alle 21. Lo prevede
la bozza del Dpcm inviato alle
Regioni. "Fino al 6 gennaio 2021
l'esercizio delle attività commerciali
al dettaglio è consentito fino alle ore
21.00 nelle giornate festive e prefesti-
ve sono chiusi gli esercizi commercia-
li all'interno dei mercati e dei centri

commerciali, gallerie commerciali,
parchi commerciali, aggregazioni di
esercizi commerciali ed altre strutture
assimilabili, a eccezione di farmacie,
parafarmacie, presidi sanitari, generi
alimentari, prodotti agricoli e florovi-
vaistici, tabacchi, edicole".
I RISTORANTI - I ristoranti reste-
ranno aperti a pranzo anche a Natale,
Santo Stefano, Capodanno e
l’Epifania. La bozza del nuovo Dpcm
non prevede infatti restrizioni ulterio-
ri rispetto all’orario limitato dalle 5
alle 18 anche per i bar e altri locali di
somministrazione cibi e bevande. "Il
consumo al tavolo è consentito per un
massimo di quattro persone per tavo-
lo, salvo che siano tutti conviventi", si
legge nel testo.
EVENTI SPORTIVI - Fino al 15 gen-
naio si potranno disputare solo incon-
tri e gare di "alto livello". E' quanto
prevede l'articolo 1 del nuovo Dpcm
che introduce una modifica rispetto al
precedente decreto sullo svolgimento
degli eventi sportivi. "Sono consentiti
soltanto gli eventi e le competizioni
riconosciuti di alto livello e di interes-
se nazionale con provvedimento del
Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e del Comitato italiano para-
limpico (CIP) - si legge nel testo -
riguardanti gli sport individuali e di
squadra organizzati dalle rispettive
federazioni sportive nazionali, disci-
pline sportive associate, enti di pro-
mozione sportiva ovvero da organi-
smi sportivi internazionali, all'interno
di impianti sportivi utilizzati a porte
chiuse ovvero all'aperto senza la pre-
senza di pubblico". 
CROCIERE - Crociere sospese dal 21
dicembre fino alla Befana. "A decorre-
re dal 21 dicembre 2020 e fino al 6
gennaio 2021 - si legge nel testo - sono
sospesi i servizi di crociera da parte
delle navi passeggeri di bandiera ita-
liana, aventi come luoghi di partenza,
di scalo ovvero di destinazione finale
porti italiani". Dal 20 dicembre al 6
gennaio, inoltre, "è vietato" fare
ingresso nei porti italiani "alle società
di gestione, agli armatori ed ai
comandanti delle navi passeggeri di
bandiera estera impiegate in servizi
di crociera.

Il governo sceglie di riportare tutti gli alunni delle superiori in classe solo il 7 gennaio
Dpcm di Natale, confermate tutte,
o quasi, le misure. La parola alle Regioni
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Ippolito (Spallanzani): 
“Chi ha avuto il Covixd non deve
vaccinarsi perché ha sviluppato
gli anticorpi naturali”

Parla Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità (Css) 

Le vaccinazioni contro il Covid sull’intera
popolazione finiranno nell’autunno del 2021

Una scossa di terremoto è stata rilevata alle 20.23 di mercoledì a cinque
chilometri da Pozzuoli, nel cuore della zona flegrea, a soli due chilome-
tri di profondità. Per questo motivo, come tutti i fenomeni legati al bra-
disismo, la scossa, di lieve entità (magnitudo 1,8), è stata avvertita con
forza dalla popolazione di Pozzuoli, dei comuni vicini e dei quartieri
della zona ovest di Napoli.  La scossa, avvertita anche ai piani alti di
abitazioni della zona di Arco felice e Rione Toiano, è stata preceduta da
un forte boato.  Nella zona flegrea è in corso da alcuni mesi uno sciame
sismico collegato alla ripresa del bradisismo. Per ora non si segnalano
danni, solo molta paura tra la gente. Due scosse di terremoto, la prima
di magnitudo 3.6 e la seconda di 2.5, sono state registrate tra le 19.19 e
le 19.36, a Dinami, nel vibonese, al confine con la provincia di Reggio
Calabria. Le scosse, in particolare la prima, sono state avvertite dalla
popolazione. Alcune persone sono uscite in strada nel timore di crolli
ma allo stato non vengono segnalati danni a persone o cose. 

Scossa di terremoto nell’area
ad alto rischio dei Campi Flegrei

"Il 29 dicembre e 12 gennaio
l'Ema si pronuncerà sulla
documentazione fornita da
Pfizer e Moderna sui vaccini
anti Covid. Questo dovrebbe
consentire di avere 3,4 milioni
di dosi per vaccinare 1,7 milio-
ni di persone. Nella seconda
metà di gennaio è previsto
l'inizio delle vaccinazioni, poi
le dosi disponibili aumente-
ranno e, entro fine estate o ini-
zio autunno, dovremmo aver
completato la somministrazio-
ne della più grande campagna
di vaccinazione di massa che
abbia mai avuto corso nel
Paese". Così Franco Locatelli,
presidente del Consiglio supe-
riore di sanità (Css) e membro
del comitato tecnico scientifi-
co (Cts) ad Agorà su Rai 3.
"Siamo felicemente parte
dell'UE e i tempi di valutazio-
ne dell'Agenzia Europea dei
Medicinali (Ema) consentiran-
no di iniziare i percorsi vacci-
nali più o meno in contempo-
ranea in tutti i paesi europei. Il
percorso di valutazione delle
informazioni disponibili nel
dossier sottomesso a Ema sarà
straordinariamente rigoroso e
questa è la migliore garanzia
di sicurezza" ha aggiunto
rispondendo in merito alle
diverse tempistiche con cui il
vaccino contro il Covid-19
arriverà nel Regno Unito
rispetto al resto dell'Unione
Europea. Per la somministra-
zione del vaccino, ha sottoli-
neato Locatelli, "si partirà
dagli operatori sanitari che
lavorano negli ospedali e nelle
Rsa, cosa che ha il significato
non solo di garantire la loro
sicurezza personale, ma anche
di dare continuità nei luoghi
di lavoro e proteggere le per-
sone che a loro si affidano". A
seguire sarà estesa a coloro
che risiedono in strutture resi-
denziali e over 80, in base al
principio di "dare priorità a
chi ha maggior rischio di svi-

luppare forme più gravi, visto
che l'età media di coloro che
decedono per Covid è di 81
anni". Il modo per ottenere
una copertura di gregge con
circa il 70% della popolazione
vaccinata, per fermare la circo-
lazione del Sars-Cov-2, ha pre-
cisato Locatelli, "è fornire
informazioni in modo comple-
to e trasparente per creare una
cultura delle vaccinazioni gra-
zie alle quali l'umanità si è
liberata di malattie fatali come
poliomelite e vaiolo. Ma, per

gli operatori sanitari, in consi-
derazione delle osservazioni
prima fatte sarebbe giusto pre-
vedere un obbligo vaccinale
sin dall'inizio". Su quanto a
lungo durerà l'immunità con-
ferita dai vaccini, conclude:
"Solo l'osservazione ci darà
una risposta solida, compiuta
e definitiva".  "Si è riusciti a
riportare sotto controllo
numeri che mostravano una
crescita importante - ha poi
aggiunto - . I dati di ieri
mostrano che la percentuale

dei tamponi positivi rispetto a
quelli effettuati è in continuo
calo e si riduce il carico nei
posti di area medica e nelle
terapie intensive". I numero
dei deceduti, ancora molto alti
nonostante curva dei contagi
migliori, "sono quelli che più
feriscono, che artigliano le
nostre coscienze e le nostre
sensibilità, ma è l'ultimo para-
metro a flettere . Li vedremo
ridurre in modo sostanziale
dai prossimi dieci giorni".

"Chi ha avuto il Covid non
deve vaccinarsi contro la
malattia perché ha sviluppato
anticorpi naturali, semmai
dovrà controllare il livello di
questi anticorpi. E quando
questi dovessero scendere, si
può riconsiderare una vacci-
nazione". Lo ha spiegato
Giuseppe Ippolito, direttore
scientifico dell'Istituto
Spallanzani di Roma, interve-
nuto a 'Radio anch'io' su Rai
Radio 1 sul tema del vaccino
contro il coronavirus. Il vacci-
no in sperimentazione allo
Spallanzani di Roma  "sarà
disponibile all'inizio dell'esta-
te, sempre che tutte le fasi

vengano rispettate", ha
aggiunto Ippolito, sottolinean-
do che non ci si deve aspettare
l'arrivo di tutti i vaccini allo
stesso tempo: "Noi avremo dei
vaccini opzionati entro l'esta-
te, perché i vaccini non arriva-
no tutti insieme e non tutti
hanno cominciato le fasi di
sviluppo contemporaneamen-
te". "E' verosimile che le perso-
ne possano usare un vaccino"
anti-Covid "diverso dopo
essere state vaccinate" una
prima volta senza successo, ha
proseguito Ippolito. "Non è il
primo caso. Abbiamo avuto
esperienze con altri vaccini.
Nelle persone che non rispon-
devano, o si raddoppiava la
dose o si usava un altro vacci-
no. Tutti, alle conoscenze
attuali, dovranno fare la
seconda dose con lo stesso
vaccino. Dopo però, per chi
non risponde si farà probabil-
mente un altro vaccino".
"Ancora non abbiamo un cri-
terio di scelta dei diversi vac-
cini - ha spiegato - Siamo già
fortunati ad avere un vaccino
che ha dimostrato, non su
grandissimi numeri, ma su
decina di migliaia di persone,
di essere in grado di ridurre la
malattia. Quando sapremo
come la riduce, come rispon-
dono e quale sarà l'mmunità
delle singole persone, potrem-
mo iniziare a dire 'questo vac-
cino è migliore per questa
categoria'. Ora è ancora molto
presto", ha concluso Ippolito.
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Associazione per delinquere,
usura, estorsione e detenzione
illegale di armi da fuoco, tutti
aggravati dalle modalità
mafiose, sono i reati che ven-
gono imputati a cinque perso-
ne per le quali il Gip del
Tribunale di Napoli ha emesso
ordinanza di custodia cautela-
re (3 in carcere e 2 agli arresti
domiciliari) su richiesta della
locale Dda. Alle misure hanno
dato esecuzione alle prime ore
del giorno i militari del
Nucleo Investigativo di
Castello di Cisterna (Napoli).
Le indagini hanno portato

all'identificazione del vertice e
dei collaboratori di un gruppo
criminale dedito principal-
mente all'usura, nonché di
alcune delle vittime di
usura/estorsione, tra cui due
artigiani. Inoltre, è stato accer-
tato il tasso usuraio applicato
dal sodalizio che variava
dall'8% al 120% mensile.
L'indagine, coordinata dalla
Direzione Distrettuale
Antimafia, è stata avviata a
seguito dell'omicidio di
Vincenzo Mariniello, alias "o'
cammurristiello", capo del-
l'omonimo clan, operante in

Acerra e comuni limitrofi,
avvenuto ad Acerra (Napoli) il
17 febbraio 2019, i cui autori
non sono stati ancora indivi-
duati. E' emerso che lo stesso
Mariniello era stato fruitore di
un prestito da parte di uno suo
sodale, che figura tra gli arre-
stati di oggi, a seguito del
quale sarebbero derivate fri-
zioni interne al clan; si è accer-
tato inoltre che il suocero del
citato capo clan e un esponen-
te di spicco del clan Di Buono
di Acerra avevano la disponi-
bilità di due pistole. 

Usura, presa una gang che faceva 
affari nell’hinterland di Napoli

La guardia di finanza di Catania ha arrestato e posto
ai domiciliari l'imprenditore Orazio Tosto per banca-
rotta fraudolenta e sequestrato le quote sociali e il
patrimonio aziendale della 'Etna doc srl', costituito
da tre noti ristoranti: Il Cantiniere, Il Nerello e il
Panecaldo. Il valore dei beni è stimato in 500mila
euro.  Al centro dell'inchiesta della Procura le indagi-
ni del nucleo di Polizia economico-finanziaria delle
Fiamme gialle sul management della 'Wine market
srl', società attiva nel settore della ristorazione e pro-
prietaria dei tre ristoranti sequestrati. Secondo la
guardia di finanza, Tosto, in qualità di amministrato-
re, avrebbe "svuotato l'intero complesso aziendale
della Wine market srl, dichiarata fallita a gennaio del
2019, a favore della Etna doc srl, che aveva sede lega-
le e luogo di esercizio della società fallita", e che,
secondo l'accusa, era "formalmente amministrata da

un suo prestanome". L'imprenditore, inoltre, è accu-
sato di avere "determinato e aggravato il dissesto
della Wine market, continuando a operare nonostan-
te lo stato di crisi e perciò maturando debiti nei con-
fronti dell'Erario e degli altri creditori per oltre 600
mila euro", e "sottratto parte delle scritture contabili
della società in modo da non rendere possibile la
ricostruzione del patrimonio e tenendola in modo
non conforme alla legge e rendendola conseguente-
mente inattendibile". Inoltre, a Tosto la Procura con-
testa di avere "tentato di sottrare parte dei beni della
Wine market alla procedura fallimentare, avendo
organizzato e pubblicizzato una svendita di vini e
liquori scontati fino al 50%.". Nei confronti di Tosto e
della Etna doc srl la guardia di finanza nel nucleo Pef
ha eseguito un provvedimento cautelare emesso dal
Gip su richiesta della Procura di Catania.

Catania, arrestato per bancarotta il noto 
imprenditore Orazio Tosto, sequestrati 3 ristoranti



Animali macellati a Crotone
senza alcun controllo, 6 arresti
e denunciati 6 veterinari
Macellavano animali senza
controlli sanitari. Per questo
motivo i carabinieri del Nas
hanno eseguito un provvedi-
mento cautelare con l'arresto
di 6 persone e due misure
interdittive a carico di 6 vete-
rinari ufficiali in servizio all'Asp
di Crotone e 2 gestori di uno
stabilimento di macellazione
carni a Strongoli.
All'operazione - denominata
Fox - hanno partecipato oltre
100 Carabinieri del Gruppo
Tutela Salute di Napoli e dei
Comandi provinciali di
Crotone, Cosenza e Reggio
Calabria, con il supporto
aereo di unità del Comando
Carabinieri per la Tutela della
Salute. Nel corso dell'opera-
zione sono stati sequestrati
stabilimenti e allevamenti di
animali, per un valore di circa
un milione di euro. L'indagine
è stata condotta dal Nas di
Cosenza sotto la direzione
della Procura della Repubblica
di Crotone. Sono in corso
anche perquisizioni in 18 alle-
vamenti delle province di
Crotone, Cosenza e Reggio
Calabria i cui titolari sono stati
denunciati. 

Due ragazze minorenni 
scomparse da una Comunità
a Cremona
La polizia sta indagando e

sono in corso, per ora senza
esito, le ricerche della 13enne
e della 16enne scomparse
lunedì notte dalla comunità di
Cremona dove erano ospitate.
E mentre i responsabili del
centro di accoglienza hanno
formalizzato la loro denuncia
in questura, i famigliari stanno
lanciando appelli attraverso

social network e gruppi
Whatsapp.  Proprio alla madre
della ragazza più giovane è
arrivata una segnalazione, tutta
da verificare: un uomo avreb-
be notato le due adolescenti
l'altro ieri mattina nel
Lodigiano, a Lodi Vecchio.
Intanto, si apprendono nuovi
particolari su quella che appa-
re, a tutti gli effetti, una fuga
volontaria: secondo le testi-
monianze raccolte dagli inqui-
renti, che stanno passando al
setaccio i social e hanno dira-
mato una nota ricerche estesa
a tutto il Nord Italia, le ragaz-
zine si sarebbero calate dalla
finestra di un bagno alle tre di
notte, legando lenzuola utiliz-
zate poi come corde per rag-

giungere l'esterno. Non solo:
stando a quanto riferito da un
parente, una delle due giovani,
che si trovava nella comunità
da luglio, aveva già tentato di
scappare un mese fa dalla
stessa finestra ed era stata
ritrovata in stazione a
Cremona. 

Verbania, giovani 

non rispettavano le misure
anti Covid e finiscono ai lavori
socialmente utili 
Verbania converte le multe
inflitte ad alcuni minorenni per
avere violato le misure anti
Covid in lavori socialmente
utili. Il sindaco Silvia
Marchionini, d'intesa con la
sua giunta, ha elaborato un
progetto che prevede un per-
corso educativo e formativo,
alternativo al pagamento della
contravvenzione.  "Una scelta
- afferma l'assessore comunale
alle Politiche sociali, Marinella
Franzetti - per stimolare e
accrescere l'assunzione di
responsabilità da parte dei
ragazzi coinvolti, attraverso
una loro riflessione incentrata

sulle possibili conseguenze di
comportamenti non rispettosi
delle norme di sicurezza per
se e per gli altri. Abbiamo
pensato che provare ad edu-
care, al di là della punizione,
sia la scelta più giusta per
ragazzi minorenni". Saranno i
genitori dei ragazzi a decidere
se aderire al progetto o paga-
re la multa. 

Alluvione di Bitti (Nuoro), 
il Governo dichiara lo Stato
d’emergenza e stanzia 
due milioni di euro
Il Consiglio dei ministri, su
proposta del Presidente
Giuseppe Conte, ha deliberato
la dichiarazione dello stato di
emergenza in conseguenza

degli eccezionali eventi meteo-
rologici che si sono verificati il
giorno 28 novembre 2020 nel
territorio del comune di Bitti,
in provincia di Nuoro. Lo
rende noto il comunicato del
Consiglio dei ministri. "Per l'at-
tuazione dei primi interventi di
protezione civile, a seguito
della valutazione speditiva
svolta e sulla base dei dati for-
niti dalla regione, sono stati
stanziati 2 milioni di euro a
carico del Fondo per le emer-
genze nazionali. All'esito di
ulteriori approfondimenti
potrà essere proposta una
seconda delibera per il com-
pletamento delle attività emer-
genziali o per la riduzione del
rischio residuo". 

in Breve

Undici persone, amministratori di
numerose società nazionali ed estere,
sono state arrestate dalla Guardia di
Finanza della Spezia nell'ambito di una
maxi inchiesta che ha permesso di
smantellare consolidate pratiche di
evasione fiscale internazionale e frodi
all'Erario. Le indagini del Nucleo di
polizia economico finanziaria hanno
messo a nudo una sofisticata tecnica
evasiva che garantiva agli indagati
guadagni illeciti: secondo le Fiamme
gialle, sarebbero state emesse fatture
false per 30 milioni di euro, con un'eva-

sione delle imposte pari a dieci milioni.
Le indagini, avviate a seguito di un
controllo di natura fiscale condotto nei
confronti di un'impresa spezzina del
settore della cantieristica navale,
hanno consentito di ricostruire un col-
laudato sistema di emissione 'a richie-
sta' di fatture. Le indagini hanno per-
messo di individuare, in un anonimo
appartamento situato alla Spezia, uffici
amministrativi occulti di due imprese
'estero-vestite', con sedi formalmente a
Malta, e di altre imprese nazionali,
tutte riconducibili di fatto ad un noto

imprenditore spezzino. Alcune di que-
ste, pur in assenza di autorizzazione,
fornivano manodopera alle imprese ed
emettevano, in accordo con i clienti,
fatture recanti un oggetto giuridico
diverso che consentiva loro di matura-
re indebiti crediti d'imposta, nonché di
evitare di farsi carico di oneri contribu-
tivi. Gli approfondimenti hanno con-
sentito di individuare anche una socie-
tà lombarda che aveva il compito di
'cartiera', così da sottrarre Iva all'Erario
per farla confluire in conti correnti
dell'Europa dell'Est: da lì alcuni degli

indagati provvedevano a prelevare
ingenti somme di denaro contante, fino
a 240mila euro alla volta, e a reintro-
durle nel territorio nazionale.
Contestualmente agli arresti, il gip
Mario De Bellis ha accolto la richiesta
del pm Rossella Soffio, disponendo il
sequestro preventivo di disponibilità
finanziarie, quote societarie, immobili,
imbarcazioni ed autovetture sia nei
confronti degli arrestati sia di altri
imprenditori coinvolti. 
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La maxi inchiesta che ha permesso di smantellare consolidate 
pratiche di evasione fiscale internazionale e frodi all'Erario
Evasione per fatture false
per 30mln, 11 arresti a Spezia

Hanno percepito indebitamente il reddito di cittadinanza - per un
importo di circa 12mila euro - che sarebbe stato usato anche per
finanziare attività di terrorismo islamico. Per questo motivo due cit-
tadini tunisini sono stati denunciati dalla Guardia di finanza di
Bologna. I due, secondo le indagini dei militari, sarebbero responsa-
bili di aver finanziato un pericoloso 'foreign fighter' islamico iscritto
nelle liste antiterrorismo del Belgio, e localizzato in Tunisia, fino allo
scorso mese di aprile. I soldi sarebbero stati trasferiti attraverso un
servizio di 'money transfer' in provincia di Ferrara.

Incassavano il reddito di cittadinanza 
per finanziare il terrorismo. 
Due tunisini denunciati dalla Gdf

I carabinieri della compagnia di Palmi e dello
squadrone "Cacciatori di Calabria" hanno arre-
stato il latitante Rocco Graziano Delfino, di 34
anni, di Sinopoli. I militari lo hanno scovato
nelle campagne di Sant'Eufemia
d'Aspromonte. L'uomo, ritenuto un elemento
di spicco della cosca Alvaro di Sinopoli, era
ricercato dal 2017, dopo una condanna defini-
tiva a 12 anni di carcere per traffico di sostanze

stupefacenti. L'uomo, inoltre, era ricercato per
l'ordinanza di custodia cautelare in carcere
emessa lo scorso febbraio dal gip su richiesta
della Dda di Reggio Calabria. Con l'accusa di
associazione a delinquere di stampo mafioso,
infatti, Rocco Graziano Delfino è indagato nel-
l'inchiesta "Eyphemos" che ha riguardato le
cosche di Sant'Eufemia e i rapporti con la poli-
tica. 

Palmi, preso dai Cacciatori
di Calabria dei Carabinieri
pericoloso latitante della ‘Ndrangheta

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Le Nazioni Unite 
riconoscono l’utilità
della cannabis come
terapia per i pazienti

Centinaia di ricercatori cinesi con legami con le forze armate
del loro paese sono stati identificati dall'Fbi la scorsa estate
Il nuovo team della Casa Bianca
è già nel mirino della Cina

Il 2020 è destinato a diventare uno dei
tre anni più caldi mai registrati e
potrebbe persino superare il record
stabilito nel 2016. Lo ha detto Petteri
Taalas, segretario generale
dell'Organizzazione meteorologica
delle Nazioni Unite, presentando il
rapporto di previsione sullo stato del
clima globale nel 2020.  Il decennio
2011-2020 sarà il più caldo in assoluto,
con i sei anni più caldi a partire dal
2015, secondo l'Organizzazione mon-
diale della meteorologia (World
Meteorological Organization-Wmo). Il
calore degli oceani "è a livelli record e

oltre l'80% dell'oceano globale ha subi-
to un'ondata di caldo marino durante
il 2020, con ripercussioni diffuse per
gli ecosistemi marini che già soffrono
di acque più acide a causa dell'assorbi-
mento di anidride carbonica (Co2),
secondo il Rapporto di previsione
dell'Omm sullo stato del clima globale
nel 2020. Il rapporto, che si basa sui
contributi di dozzine di organizzazio-
ni internazionali ed esperti, mostra
come eventi ad alto impatto tra cui
caldo estremo, incendi e inondazioni,
nonché la stagione degli uragani atlan-
tici da record, abbiano colpito milioni

di persone, aggravando le minacce per
la salute dell'uomo, la sicurezza e sta-
bilità economica poste dalla pandemia
Covid-19.

L’Onu: “Il 2020 sarà, probabilmente,
uno degli anni più caldi per la terra” 

Il mercato transita verso una mobilità più sostenibile a livello ambientale

Il Giappone chiuderà alla benzina nel 2035

Pechino ha intensificato gli
sforzi per influenzare la pros-
sima amministrazione Usa e
agenti cinesi stanno già pren-
dendo di mira il personale del
presidente eletto Joe Biden,
incluse le persone più vicine al
suo team. Lo ha detto William
Evanina, capo del controspio-
naggio della National
Intelligence, durante una
discussione all'Aspen Istitute.
Nella stessa sede John
Demers, capo della divisione
per la sicurezza nazionale del
dipartimento di giustizia, ha
riferito che centinaia di ricer-
catori cinesi con legami con le
forze armate del loro paese
sono stati identificati dall'Fbi
la scorsa estate. Lo riportano i
media internazionali.  Gli Stati
Uniti limitano gli ingressi per i
membri del Partito Comunista
Cinese. Lo riporta oggi il New
York Times, citando il
Dipartimento di Stato. Con
effetto immediato, i visti dei
funzionari e delle loro fami-
glie sono ridotti alla durata di
un mese e sono validi per un
solo ingresso. "Per decenni
abbiamo consentito al PCC
l'accesso libero e senza restri-
zioni alle istituzioni e alle
imprese statunitensi, mentre
questi stessi privilegi non
sono mai stati estesi libera-
mente ai cittadini statunitensi
in Cina", ha detto un portavo-
ce del Dipartimento di Stato,
secondo quanto riporta il
Times. 

Biden non rimuoverà
subito le tariffe imposte

da Trump alla Cina
Il presidente eletto Joe Biden,
in una telefonata con l’edito-
rialista del New York Times
Thomas Friedman, ha affer-
mato che non rimuoverà
immediatamente le tariffe che
l’amministrazione Trump ha

imposto alla Cina. Biden
intende prima rivedere l’at-
tuale accordo Usa-Cina e svi-
luppare una “strategia coeren-
te” con gli alleati tradizionali
in Europa e in Asia. “La
migliore strategia per la Cina è
quella che mette sullo stesso
piano tutti i nostri alleati, o
almeno quello che erano i
nostri alleati. Sarà una delle
principali priorità nelle prime
settimane della mia presiden-
za cercare di riportarci sulla
stessa linea con i nostri allea-
ti”, ha detto Biden secondo

quanto riporta Friedman.  Le
relazioni Usa-Cina si sono
deteriorate sotto il presidente
Donald Trump. Negli ultimi
anni le due principali econo-
mie del mondo hanno avuto
scontri per il commercio e la
tecnologia, il che ha minaccia-
to di far deragliare l’economia
globale.  “Non ho intenzione
di entrare in nessun nuovo
accordo commerciale con nes-
suno fino a quando non avre-
mo fatto importanti investi-
menti qui a casa e per i nostri
lavoratori”, ha aggiunto

Biden. Il presidente eletto
intende concentrarsi anzitutto
sulle questioni interne e sul-
l’approvazione di un altro
pacchetto di aiuti all’econo-
mia.

Nuove grane per Donald
Trump,  la figlia Ivanka
ascoltata a Washington

sull’uso improprio 
dei fondi dell’Inauguration

Day di suo padre
Ivanka Trump è stata chiama-
ta a deporre davanti agli
inquirenti della procura della
capitale Washington nell'am-
bito di un'indagine per uso
improprio dei fondi
dell'Inauguration Day del
padre, Donald Trump, nel
gennaio del 2017. Secondo gli
inquirenti il comitato per
l'inaugurazione nominato da
Donald Trump, organizzazio-
ne no profit, avrebbe speso in
maniera non consona oltre un
milione di dollari, pagando
più del dovuto anche il Trump
Hotel di Washington. 

I 53 stati membri della
Commissione delle Nazioni
Unite sugli Stupefacenti
(CND) si sono riuniti per
votare una serie di misure
proposte dall’Organizzazione
mondiale della sanità (OMS)
sulla riforma internazionale
della cannabis. In Italia anco-
ra molti pazienti faticano a
ricevere la terapia a base di
cannabis medica.  La
Commissione si esprimerà su
sei raccomandazioni, che
ambiscono a modificare i trat-
tati internazionali del 1961
sugli stupefacenti e del 1971
sulle sostanze psicotrope. Tra
i Sei punti trattati è già stato
discusso e approvato quello
più importate: la declassifica-
zione della sostanza dalla
tabella VI (la più restrittiva,
tabella nella quale si trovano
sostanze come eroina e cocai-
na) poiché, come indicato
dall’OMS, è riconosciuto il
valore terapeutico di questa
sostanza. L’Unione Europea
ha votato compatta.  Da 13

anni, nel nostro Paese è con-
sentito il ricorso alla Cannabis
Terapeutica se in possesso di
regolare prescrizione medica,
ma molto spesso il fabbisogno
è superiore alla produzione e
all’importazione del farmaco.
Un fenomeno che, legato alla
poca informazione in merito,
rende farraginoso e comples-
so l’approvvigionamento
della terapia da parte dei
pazienti che molto spesso
sono costretti a misure come
l’autoproduzione. Secondo il
report Estimated World
Requirements of Narcotic
Drugs 2020 dell’International
Narcotics Control Board,
l’Italia ha un fabbisogno di
1.950 kg all’anno di cannabis
medica. A fronte di tale
domanda, sulla base di quan-
to pubblicato sul sito del
Ministero della Salute, lo
Stabilimento chimico farma-
ceutico militare di Firenze
(SCFM), nel 2019, ha distri-
buito alla Farmacie cannabis
per soli 157 kg. Lo stato italia-
no, per rispondere alla
domanda interna, ha dovuto
acquistare 252 kg di prodotti
importati dall’Olanda.  Tra i
tanti, il caso di Walter De
Benedetto – paziente affetto
da una malattia neurodegene-
rativa invalidante che assume
cannabis medica per contra-
stare questa patologia – è
basato agli occhi della crona-
ca dopo che il paziente, inda-
gato per coltivazione di
sostanza stupefacente in con-
corso dato che non riusciva a
procurarsi il medicinale
nonostante la regolare pre-
scrizione, grazie all’appoggio
della campagna Meglio
Legale, si è appellato al
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella per chiede-
re che sia rispettato il diritto
alla cura. 
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Il governo giapponese si prepara a elimi-
nare gradualmente la vendita di automo-
bili a motore diesel e benzina per favorire
la transizione verso una mobilità più
sostenibile a livello ambientale. Lo antici-
pano i media nipponici - che citano fonti
dell'esecutivo, spiegando che l'obiettivo
del governo sarà ufficializzato entro la
fine di quest'anno dopo una serie di
approfondimenti di una commissione di
esperti, e l'entrata in vigore del bando per
le auto che utilizzano esclusivamente i
combustibili fossili dovrebbe avvenire
entro il 2035. La decisione segue l'annun-
cio di fine ottobre del premier giapponese
Yoshihide Suga di ridurre a zero le emis-
sioni di gas serra entro il 2050, senza

peraltro fornire dettagli specifici, e quella
analoga a metà novembre presa dal suo
omologo inglese, Boris Johnson, contro la
vendita nel Regno Unito di qualsiasi
nuova automobile diesel o a benzina dal
2030, con la proroga limitata al 2035 per i
modelli ibridi di futura generazione. 

Hong Kong: arrestato 
il magnate dei media, Lai

Il magnate dei media Jimmy Lai è com-
parso in tribunale a Hong Kong per l'ac-
cusa di frode, ultimo dei procedimenti
penali contro attivisti critici verso
Pechino. Lai, 73 anni, proprietario del
tabloid Apple Daily, schierato a favore
delle riforme democratiche, è stato arre-
stato essendogli stata negata la libertà su
cauzione sul "rischio di fuga". Il processo
partirà ad aprile con un giudice tra quelli
nominati in base alla legge sulla sicurezza
nazionale imposta dalla Cina. Ieri Joshua
Wong, tra i più noti attivisti pro democra-
zia, era stato condannato a 13 mesi e
mezzo di reclusione. 



Enit espone all'IBTM World Virtual,
una tre giorni innovativa, in rappre-
sentanza di 23 partecipanti e "gremi-
sce" il mercato internazionale con
"ventate visual d'Italia". L'Agenzia
Nazionale del Turismo esporta l’ita-
lianità prendendo parte al principale
evento globale dell'industria Mice
(Meetings, Incentives, Conferences
and Exhibitions) che da oltre 30 anni
ispira la comunità globale, le relazio-
ni commerciali e fornisce l’aggiorna-
mento e il confronto sui temi turistici
internazionali. Dall'8 al 10 dicembre
2020 Enit ha organizzato appunta-
menti di networking, di confronto per
promuovere l'Italia e incentivare l'in-
contro tra centinaia di aziende italia-
ne con i buyers spagnoli e internazio-
nali per una full immersion nel modo
di vivere italiano in formato virtuale
con 23 aziende assieme a 7 regioni:
Alto Adige, Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Liguria, Piemonte,
Puglia e Veneto. L'evento ha un'agen-
da online per ogni singolo operatore
presente che potrà organizzare fino
ad un massimo di 30 appuntamenti e
punta a facilitare anche incontri indi-
viduali su misura tra fornitori e
hosted buyer prequalificati. Prevista
anche una sponsorship articolata e
lunga un anno, fino a dicembre 2021
come headline partner con la Reed:
azioni di comunicazione congiunte a
tutto campo e cicli di webinar e un
blog dedicato alla valorizzazione

delle città d'arte, uno spotlight che
coinvolge i capoluoghi nella produ-
zione di contenuti bleisure, immagi-
nando possibili itinerari futuri.
Queste sono solo alcune delle innova-
te azioni di comunicazione Enit in
sinergia con le città d'arte, una meto-
dologia coinvolgente già collaudata
da Enit con la fiera del lusso Iltm.
IBTM World diventato virtuale man-
tiene gli standard a cui ha abituato il
settore, e continua a mettere in contat-
to con i decisori di alto livello di tutto
il mondo. L'evento virtuale si svolge-
rà dalle ore 7 alle 22, per consentire
l'accesso a fusi orari diversi in tutto il
mondo. La percentuale di buyers pre-
senti è così distribuita: 60% Europe,
17% North Americas, 13% Latin

America, 8%, Asia e Pacifico, 2% ME.
Le sessioni e i forum della conferenza
dal vivo affronteranno alcune delle
questioni urgenti dell'industria turi-
stica come la tecnologia, la gestione
delle crisi, la sostenibilità, le tendenze
future e altro ancora. Nel 2019, la
spesa totale media per meeting è stata
di quasi 11 miliardi di dollari, esclusi
gli investimenti spin-off e lo sviluppo
economico. In termini di entrate, la
spesa complessiva dei viaggiatori
dall’estero in Italia per motivi di lavo-
ro di 5,8 miliardi di euro nel 2019, il
13,1% del totale, cresce del +5,0%
rispetto al 2018. 
Nel dettaglio, i viaggi per congressi
acquisiscono 874 milioni di euro
(+7,2% sul 2018), il 15,1% sul totale

speso dagli stranieri per motivi d’af-
fari. La scienza medica (17%), la tec-
nologia (15%) e la scienza (13%) sono
i tre temi di meeting internazionali
internazionale più popolari e questo

induce a soffermarsi sull'importanza
delle nuove tecnologie e della moda-
lità phygital, cioè l'uso delle tecnolo-
gie per creare un ponte tra mondo
fisico e mondo virtuale

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

ENIT va al cuore del mercato
turistico internazionale 

con IBTM World Virtual

Una norma attesa da tempo: chi affitta
più di quattro appartamenti diviene
titolare di attività d’impresa e, come
tale, soggetto ad una diversa e più logi-
ca imposizione fiscale. Con la Legge di
Bilancio è arrivata infatti la norma che
regolamenta il mondo degli affitti
brevi. La novità, racconta Il Sole 24 Ore,
è contenuta nella nuova legge di
Bilancio recentemente approvata dal
Consiglio dei ministri e prevede,
appunto, che chi mette in affitto più di
quattro appartamenti debba avere la
partita Iva e adempiere a tutti gli obbli-
ghi che ne conseguono. Da oltre tre
anni si attendeva peraltro una regola-
mentazione di tali tipologie di locazioni
da parte del Mef. A oggi i proprietari
devono infatti versare semplicemente

la cosiddetta cedolare secca del 22%,
indipendentemente dal numero di
unità abitative immesse sul mercato. Il
tutto a patto semplicemente di non
costituire un’organizzazione d’impresa
per la loro gestione. Cosa, quest’ultima,
facilmente evitabile grazie alle molte-
plici opportunità di distribuzione
messe a disposizione dal web. Non
solo: poiché la Corte di giustizia Ue ha
concesso ad Airbnb, principale portale
di locazioni brevi al mondo, di non
essere considerato un intermediario
immobiliare, e quindi di non essere sot-
toposto all’obbligo di agire da sostituto
d’imposta come stabilito dalla legge
italiana, la stessa riscossione della cedo-
lare secca è stata spesso lasciata al buon
cuore degli host.

Legge di Bilancio: chi affitta
più di 4 appartamenti 
fa attività d’impresa

Rinviato il Carnevale di
Ronciglione 2021. C’è poco
da fare, anche il Carnevale di
Ronciglione è costretto ad
alzare bandiera bianca. Dopo
il Brasile che si è visto
costretto ad annullare il
Carnevale a causa della pan-
demia, con quello di Rio de
Janeiro che è stato revocato
sine die, dopo Sciacca, Cento
e Putignano e dopo tanti altri
rinvii o annullamenti di
importanti Carnevali
d’Italia, ora anche il
Carnevale di Ronciglione è
costretto ad arrendersi: l’as-
sociazione Pro Loco annun-
cia che a febbraio non si svol-
gerà la 330° edizione del
corso di Gala dello storico
Carnevale, anche se la noti-
zia era nell’aria. “Anche per
noi arriva il momento delle
scelte difficili, quelle che
abbiamo cercato in tutti
modi di evitare sperando in
tempi migliori – spiega il
presidente Tommaso Valeri
– ma il crescente peggiora-
mento dell’emergenza sani-
taria ci impone l’obbligo di
ufficializzare una notizia che
oramai sembrerà scontata,

ma che per noi non lo era: è
rinviata la rassegna inverna-
le del Carnevale storico di
Ronciglione, che avrebbe
dovuto avere inizio il 31 gen-
naio con il 330° Grandioso
Corso di Gala”.   Già dai
primi giorni di settembre,
racconta sempre Tommaso
Valeri, insieme con
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, la Pro Loco ha
incontrato i rappresentanti
delle organizzazioni dei
gruppi mascherati per discu-
tere le sorti della manifesta-
zione, paventando l’ipotesi
di un rinvio come la più pro-
babile. “Abbiamo atteso fino
all’ultimo prima di ufficializ-
zare questa sofferta decisio-
ne, auspicando che la diffu-
sione del Covid non pregiu-

dicasse il regolare svolgi-
mento degli eventi.
Purtroppo, anche alla luce

delle ultime disposizioni
governative, sappiamo che
non è così. Ci siamo lasciati a

febbraio quando abbiamo
celebrato il successo dell’edi-
zione 2020, con il virus, anco-
ra sconosciuto ai più, che
faceva capolino nel nostro
Paese. Allora, forse, eravamo
inconsapevoli e ancora un
po’ frastornati dalla grande
euforia della nostra manife-
stazione. Oggi in piena pan-
demia, con una nuova onda-
ta di contagi che si sta rive-
lando più dura della prima e
che sta impattando questa
volta tutta l’Italia, siamo
costretti a prendere questa
difficile decisione.
L’appuntamento, però, è
solo rimandato, almeno per
ora. In accordo e in linea con
alcuni dei Carnevali Storici
riconosciuti dal Ministero
per i beni e le attività cultura-

li e per il turismo (Mibact) e
aderenti a Carnevalia (asso-
ciazione dei Carnevali Storici
d’Italia), e con l’amministra-
zione comunale, la Pro Loco
di Ronciglione ha deciso di
non annullare l’edizione del
2021, ma per ora solo di rin-
viarla: “Al momento siamo
concentrati su un’ipotesi di
lavoro “alternativa” che pre-
vede la valutazione di una
possibile edizione straordi-
naria al di fuori del canonico
periodo dei festeggiamenti
di carnevale, che dal 2019 è
previsto a Ronciglione per le
tre domeniche antecedenti il
mercoledì delle ceneri. In
linea di massima il consiglio
direttivo dell’associazione ha
sempre valutato e scartato
l’ipotesi di uno svolgimento
della manifestazione in un
periodo diverso, ma in occa-
sione di un evento eccezio-
nale come la pandemia e in
accordo sempre con l’ammi-
nistrazione e gli organizzato-
ri dei gruppi mascherati,
abbiamo deciso di rifare il
punto tra qualche mese, per
valutare successivamente il
da farsi”.

Anche il Carnevale di Ronciglione 
è stato rimandato (almeno per ora)

Dall’8 al 10 dicembre

A causa della pandemia
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Dopo sette anni torna l’attesissimo 
nuovo album di inediti di Claudio Baglioni
Quattordici inediti per “In Questa Storia che è la mia” in uscita oggi nei negozi  in 5 diverse versioni
Esce oggi in tutti i negozi
d’Italia “In Questa Storia che
è la mia”, il nuovo disco di
Claudio Baglioni sedicesimo
disco realizzato in studio
della sua straordinaria cin-
quantennale carriera a sette
anni dal precedente  “Con
Voi”.
“Il nuovo album è un invito -
racconta l’artista romano -
una spinta a rileggere la
nostra storia. La storia di cia-
scuno di noi, di queste pagine
di musica e parole, che abbia-
mo scritto e vissuto insieme, e
di questo tempo che, sebbene
non si leggano, porta anche le
firme di noi tutti...”. 
Quattordici brani, 1 ouvertu-
re, 4 interludi piano e voce, 1
finale. Di questo si compone
“In Questa Storia che è la
mia”. Un “album racconto”
con la struttura di un’Opera
breve per 80 minuti di musica
ideati e realizzati secondo un
processo creativo che disegna
la parabola dell’amore, sia
personale che universale,
riflettendo sul modo nel quale
questa forza straordinaria che
tutti viviamo senza conoscer-
la mai veramente travolga le
nostre esistenze rendendole
esperienze uniche e sempre
degne di essere vissute appie-
no.   
“Un album ideato e composto
come una volta - racconta
Baglioni - vero, sincero, fatto
a mano e interamente suona-
to. Un progetto al quale ho
dedicato tutto me stesso, a
partire dalla scrittura, struttu-
rata come non accadeva da
tempo, su linee melodiche e
processi armonici che la musi-
ca popolare oggi sembra offri-
re sempre meno...”. 
“Le sonorità sono tutte vere -
continua il musicista di
Cinecittà capace di vendere
oltre 60 milioni di dischi in
carriera - nel senso di “acusti-
che”, basso, batteria, piano-

forte, chitarre, archi, fiati e
voci suonati da persone e il
ricorso all'elettronica è stato
dedicato esclusivamente alla
cura degli effetti e delle atmo-
sfere. Al fine ne sono venuti
fuori 14 brani suonati dalla
prima all’ultima nota da un
gruppo di musicisti straordi-
nari (tra i tanti musicisti che
hanno preso parte al disco
troviamo Celso Valli al piano,
Gavin Harrison alla batteria,
Paolo Gianolio alle chitarre e
basso, Danilo Rea al piano,
Alessandro Tomei al sax e
Giancarlo Ciminelli al filicor-
no) che hanno fatto quello che
ci si aspetta da loro, ovvero
suonare con tutta la creatività,
l'invenzione, la passione e la
grande energia professionale
che ogni musicista ha dentro

di sè....”.
Il nuovo lavoro, di cui è già
uscito in radio e in versione
digitale il singolo “Io non
sono lì”, come annunciato,
uscirà oltre in versione digita-
le, in altre 5 versioni : In Cd
singolo ( 14 brani) , in doppio
Cd Deluxe ( 14 canzoni, più 4
brani in versione acustica e
foto inedite), in doppio LP da
180 grammi “black” (14 brani)
, in doppio LP “black deluxe”
(14 canzoni, 2 brani in versio-
ne acustica, foto esclusive) ed
infine in doppio LP “black
deluxe” 180 gr. in esclusiva
Amazon (14 canzoni, 2 brani
in versione acustica, foto
esclusive e poster autografa-
to). 
“Una volta avremmo parlato
di “In Questa Storia che è la

mia” come un concept album
reale e immaginario allo stes-
so tempo. Io lo definirei inve-
ce un album-narrazione - con-
clude Baglioni - non solo per-
chè, nella memoria, ciò che
abbiamo vissuto davvero e
ciò che abbiamo semplice-
mente creduto, desiderato o
sperato di vivere, si fondono,
ed è impossibile riuscire a
separarli ma soprattutto per-
chè l'immaginazione , la capa-
cità di creare e sviluppare
immagini è una delle facoltà
più importanti di ogni essere
umano....”.     
L’artista che per primo ha
inaugurato la stagione italia-
na dei grandi raduni negli
stadi riuscendo a fondere can-
zoni d'autore e sonorità inter-
nazionali grazie ad un reper-
torio pop sconfinato iniziato
nel lontano 1970, tornerà sulle
scene live il prossimo anno
con lo spettacolo “Dodici
Note”, in cui metterà in scena
una dimensione live di pop
rock sinfonico che unisce
grande orchestra classica, un
coro lirico, una big band e un
gruppo di voci moderne. Il
tutto partendo dalle Terme di
Caracalla (in collaborazione
con il Teatro dell'Opera di
Roma) il 4 giugno per 12 sera-
te fino al 18 dello stesso mese.
A questi 12 appuntamenti
seguiranno altri 4 live in due
teatri luoghi d'arte unici al
mondo, ovvero il Teatro
Greco di Siracusa (16 e 17
luglio) e l’Arena di Verona (
11 e 12 settembre) . 

Daran 
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Con il Titolo “TEXTURES - Racconti e trame per
un immaginario gentile”, sabato 5 dicembre alle
ore 18.00, sarà inaugurata, a cura di Sandro
Bongiani, allo “Spazio Ophen Virtual Art Gallery”
di Salerno, una Retrospettiva dedicata all’artista
romano Mauro Molinari (nella foto, sulla parete di
fondo, “Libro d’artista”, 2007, carte dipinte su
legno, motivo tessile dal Piviale di Pio II,
Inghilterra XII sec.) presente da oltre cinquant’an-
ni sulla scena internazionale dell’arte. In esposi-
zione 72 opere, realizzate dal 1994 al 2007, del ciclo
da lui dedicato alla reinterpretazione degli antichi
motivi tessili utilizzati nel corso dei secoli come
linguaggio simbolico, espresso in racconti, scrive
Bongiani, “tra le trame di un immaginario gentile

dove ogni cosa sottesa racchiude un senso, anche
se possiamo percepirlo soltanto come una sugge-
stione ‘appena trascritta’ con il procedimento anti-
co dei tessuti e carte utilizzate, rievocando lontani
richiami per divenire suggestioni poetiche di una
realtà sempre più evocativa e immaginaria”. I
motivi tessili rielaborati da Mauro Molinari come
segni, frammenti e presenze simboliche di forme
naturali, vegetali e persino araldiche prendono
forma fantastica su carte e tele, su preziosi libri
d’artista, teatrini, abiti di carta, scarpe, cravatte e
anche paramenti liturgiche, paliotti e pianete. 
Quello di Molinari per Sandro Bongiani è “un uni-
verso assai complesso dettato da una specifica
motivazione alla ricerca dell’invenzione creativa e

dell’interpretazione fantastica. Il tutto avviene in
circa 15 anni di lavoro con una pittura lieve e inso-
stanziale che si deposita sulla pelle velata e fragile

della carta per divenire sfuggente apparizione…
nelle sue mani tutto diventa favola e racconto
ordito tra filamenti e trame di apparizioni che si
stabilizzano nello spazio provvisorio della pittura,
in un tempo sospeso e precario in cui l’immagina-
zione s’incarna alla ricerca dell’invenzione. Da
questo incanto a presenze assorte nate tra le trame
e i vagiti di remoti tessuti per divenire delicati rac-
conti poetici di una realtà  tutta contemporanea”.
La mostra, che resta aperta fino al prossimo 14
marzo, partecipa alla Giornata del
Contemporaneo promossa da AMACI -
Associazione dei Musei d'Arte Contemporanea
Italiani.

Claudio Fratini
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Allestita a Salerno la retrospettiva dell’artista romano a cura di Bongiani

Molinari allo Spazio Ophen Virtual Art Gallery
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